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Una dura risposta 
antifascista 

attraversa tutta l'Italia 
Manifestazioni di migliaia di studenti e di giovani si sono svolte in tutta Italia da Mestre 
a Genova, da Bologna a Napoli, a Bari, a Catania, a Perugia. A Roma, dopo la mobilita-
zione notturna, corteo al mattino con la distruzione di due sedi missine e 25.000 in P. del 
Popolo la sera con due cortei. A Torino ai margini di una manifestazione che si è 
scontrata con la polizia davanti alla federazione del MSI, viene incendiato un bar ritro-
vo di fascisti e un avventore casuale di 22 anni viene ustionato in maniera gravissima. 
Dopo le cariche al corteo, barricate a Bologna. Scontri a Firenze, durante il corteo, 
A Milano già nella notte di venerdì mobilitazione spontanea dei circoli giovanili che in-
terrompono gli spettacoli, poi un corteo al mattino. Occupata l'Università statale per una 
assemblea che poi in corteo occupa il teat̂ 'o Lirico. Parole di indignazione in tutto l'ar-
co costituzionale, e sostanziale copertura alla questura romana e al ministero degli In-
terni, conniventi con lo squadrismo nella capitale. CGIL CISL UIL indicono a Roma 
un'ora di sciopero per lunedi. Arrestati 15 fascisti della Balduina: il loro curriculum è 
la testimonianza vivente della complicità statale. Nuove testimonianze sull'assassinio di 
Walter; i fascisti si sono fatti scudo della polizia, ma il magistrato inquirente fa finta di 
non sapere niente. Chiuso il covo della Balduina. L'omicidio del compagno Walter è una 
nuova tappa della provocazione gestita da questo governo per costringere il movimentò 
di opposizione a misurarsi unicamente sul terreno che lo Stato ha scelto. Continuiamo la 
mobUitazione per estendere la protesta alle fabbriche, per imporre la chiusura imme-
diata dei covi fascisti, per riprendere l'iniziativa su tutti i terreni di lotta del movimento. 

CHI ERA WALTER 
Walter Rossi, vent'anni. I compagni di piazza Igea, 

quelli che lo conoscevano meglio e lo avevano per 
amico, non dicono molto di più sul suo conto. La sua 
vita, così come la sua milizia politica, sono le stesse 
di tanti altri studenti e militanti della zona nord di 
Roma, protagonisti di anni di battaglie antifasciste 
alla Balduina e al Trionfale. Walter Rossi aveva fre-
quentato l'istituto tecnico industriale di Forte Bra-
vetta, ma non aveva terminato gli studi. In quel pe-
riodo aveva partecipato alla formazione del circolo 
Sovanile di piazza Igea ed era entrato in Lotta Con-
tìnua. Poi era partito militare. Nelle « Fiamme oro » 
aveva fatto parte della squadra di nuoto, era uno 
sportivo appassionato, gli piaceva giocare a pallone. 

Ma dalle « Fiamme oro » era stato mandato via a 
causa della sua militanza rivoluzionaria. Era tornato 
da poco alla sua vita «in borghese», trovando un la-
voro precario in un albergo di Roma. 

Una settimana fa era a Bologna con i suoi amici 
e i suoi compagni per partecipare alla grande mani-
festazione del movimento. Poi il ritorno a Roma, il 
susseguirsi delle provocazioni fasciste, il tragico volan-
tinaggio di venerdì pomeriggio. 

CI hanno riprovato 
con un 
vecchio copione 

Tutti sapevano dove vo-
levano arrivare gli atten-
tati fascisti di questi gior-
ni a Roma contro singoli 
compagni e compagne. 
Hanno sparato prima all' 
EUR, da una moto, feren-
do gravemente la giovane 
compagna Paola Carvi-
gnani e colpendo di stri-
scio un altro compagno 
che era con lei. Poi, gli 
assalti squadristi al cir-
colo culturale di Monte-
verde. Poi, giovedì, la 
compagna Elena Paccinel-
li colpita dai colpi spa-
rati da un'auto in corsa 
a Piazza Igea. Tutti sa-
pevano che i fascisti a-
vevano l'obiettivo di ucci-
dere. Ma durante tre gior-
ni di agguati e spedizioni 
omicide, non uno dei ben 
noti squadristi che da an-
ni esercitano U mestiere 
di assassini e di provoca-
tori a Roma era stato ar-
restato, non uno era stato 
interrogato, non uno dei 
cove da dove sistematica-
mente muovono gli assal-
ti era stato perquisito. 
Non erano solo i fascisti 
che volevano questo as-
sassinio. Dietro di loro 
c'era come sempre, ma in 
modo più evidente e sfac-
ciato di sempre, la mano 
della provocazione di sta-
to contro il movimento di 
massa dei giovani. 

Walter Rossi, 20 anni, 
militante di Lotta Conti-
nua, era impegnato gio-
vedì pomeriggio con altri 

compagni del suo quar-
tiere a denunciare ciò che 
a Roma stava accadendo. 
E' corso con gli altri ver-
so il punto dove un altro 
compagno era stato ag-
gredito e picchiato a san-
gue, vicino alla famige-
rata sezione fascista della 
Balduina. 

E' stato ammazzato con 
un colpo alla testa spa-
rato da un gruppo di fa-
scisti che procedeva al 
riparo di un blindato del-
la polizia. Questa è la 
cronaca cruda dei fatti di 
venerdì. E' la vendetta 
vigliacca contro il movi-
mento di Bologna, all'in-
domani del convegno che 
ha riunito pacificamente 
70.000 giovani, nei giorni 
della riapertura delle 
scuole e della ripresa 
delle lotte studentesche. 
Dietro la mano dei fa-
scisti c'è lo stesso piano 
preordinato- di provoca-
zione che abbiamo visto 
all'opera nei mesi pas-
sati. Ritoma, con gli spa-
ri, i ferimenti, l'uccisione 
di un altro nostro com-
pagno, il clima che a 
Roma e poi a Bologna e 
in tutta Italia è stato im-
posto da febbraio in poi. 
Dietro i fascisti, le pro-
vocazioni di stato, le 
squadre speciali, i divie-
ti di manifestare, gli sta-
ti d'assedio di Cossiga. 
Questo nel momento in 
cui a Catanzaro si svela 

(continua a pag. 12) 
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Ai margini di un grande corteo 

Torino - Un giovane morente 
nell'incendio di un bar 
Migliaia di compagni si scontrano con la polizia che presidia la fede-
razione del MSI. Al ritorno, mentre il corteo si dirige all'Università, 
diverse bottiglie incendiarie appiccano il fuoco in un bar, ritrovo di 
fascisti. Un avventore casuale, Roberto Crescenzio, rimane gravemen-
te ustionato. 

Torino, 1 — L'Avogadro è chiuso stamattina e so-no fermi diversi altri istituti tecnici e professionali, avanti le scuole aperte i picchetti sono folti e nu-merosi e i pochi fascisti che si fanno vedere, come davanti all'VIll, sono rafMamente messi in fuga e puniti per la loro sfrontatezza. Lo sciopero riesce molto bene ovunque, un po' meno folta di guanto si poteva prevedere è invece la partecipazione al cor-teo che si forma lentamente in Piazza Solferino. Sono circa 4000 compagni, ma con un'unità, una com-pattezza che impressiona: « una testa d'Ariete » U de-finisce qualcuno. Un obiettivo di massa, da tutti di-scusso ed accettato, è la sede del MSI, in Corso Francia, sede già visitata e bruciata nell'aprile del 1975 dopo Varalli e Zibecchi. Prevale la volontà di dare una risposta dura e decisa, una risposta all' ennesima provocazione dei fascisti, all'assassinio del compagno Walter, una riposta tuttavia che non impe-goli il movimento in una sterile contrapposizione fascismo-antifascismo, un movimento con questi con-tenuti, un movimento con la storia con gli obiettivi che si ritrova dopo Bologna ha la necessità di chiu-dere, più presto possibile, i conti con i fascisti e di andare avanti contro il compromesso storico. Il corteo si snoda per via Garibaldi, attraversa Piazza Statuto e imbocca Corso Francia; a poche centinaia di metri a sede deU'MSI, davanti uno schieramento di carabinieri che blocca il Corso e accoglie i prirrii cordoni con una scarica di lacrimogeni. Il corteo 

si ricompone due, tre volte e due tre vòlte tenta di andare avarUi per poi ritirarsi di fronte aUo sbarra-mento dei candelotti. Va sottolineata la forza e la consapevolezza politica dei compagni; nessuno qua-si si sbanda, le scelte sul tipo di scontro sull'obietti-vo sul modo di comportarsi sono tali che nessuno ha lo spazio per iniziative individuali o di piccolo grup-po. Il corteo si ricompone poco dopo e si dirìge al Palazzo Nuovo; per un'assemblea che stabilisca le cose da fare nel pomeriggio nei quartieri e le iniziative per la prossima settimana. Mentre si sfila per il cen-tro qualcuno non perde l'occasione, nel solito squal-lido rituale, di fasciare due vetrine e di fare « esproprio proletario »; isolati e presi a calci sono costretti a smettere rapidamente di fare il « loro » corteo; la forza del movimento li condanna al com-pleto isolamento. Brucia la sede della Cisnal a due passi da Via Cemaia e i compagni vi sfilano davanti con il pugno alzato cantando l'intemazionale e gri dando slogan antifascisti. Per via Po siamo in mol-tissimi forse 5000 e nelle facce dei compagni c'è tutta la soddisfazione della consapevolezza di una vit-toria raggiunta la tensione e la volontà e confrontar-si su iniziative da prendere e su come andare avanti. Ma il fumo nero che esce dall'Angelo azzurro azzittisce gli slogan e fa scendere un silenzio carico di ten-sione. Sui gradini del Palazzo nuovo l'assemblea è brevissima: l'appuntamento è per il pomeriggio, nei quartieri. 

Dall'antifascismo militante alla tragedia 
Torino — Quindici giorni fa il Fronte della Gio-ventù aveva tenuto nella sala sotto il bar un "rin-fresco" per camerati scelti, inviati direttamente dall' MSI; ancora la settimana scorsa, dopo l'assalto a « La ComuTie » gli squadristi di Almirante si erano ritrovati là dentro a festeggiare l'impresa, a brin-dare la riuscita della loro spedizione; non basta. Da tempo il bar era noto come luogo di vendita della droga pesante, a saldare per l'enngsima volta la connessione fascista-spacciatore d'eroina. 
Mentre il corteo sfila poche decine di metri di-

retto verso il Palazzo Nuovo, un gruppo fa eruzione 
nel locale ordinando tutti, di uscire: ci sono scontri 
e qualcuno dentro tira fuori la pistola; nel fuggi 
ftiggi .generale volano due o tre bottiglie di benzina, 
tutti si mettono facilmente in salvo tranne uno stu-

dente che si rifugia nel bagno e dovrà poi attra-versare le fiamme per uscire in strada. Intanto le nuvole di fumo nero hanno raggiunto il primo pia-no. I pompieri portano giù per le scale mobili, un bambino intossicato dal fumo e due donne. Si rac-coglie una piccola folla, i commenti sono indignati, e nessuno sa o capisce perché quél bar brucia. SuUe scale nell'atrio dell'università -man mano che giun-gono notizie, scende una pesante cappa di angoscia. Qualcuno scuote la testa, si intrecciano le discu^ssio-ni, e il peso 'di quello che è successo, di quanto poteva succedere coglie tutti. Il giovane di 22 anni è all'ospedale morente; se si salverà porterà le conse-guenze delle ustioni per tutta la vita, non ci sono altri feriti gravi; resta una tragedia che va a segnare e incidere profondamente su una giornata vittoriosa di lotta. 

Novara: no al comizio missino 
La mobilitazione per 

Walter è iniziata stamat-
tina nonostante che molte 
scuole fossero ancora 
chiuse. L'assemblea anti-
fascista convocata dalla 
Regione e prevista già da 
tempo sui temi generici 
è stata ribaltata dai com-
pagni che l'hanno trasfor-
mata in un dibattito a 
partire da Bologna, dal 
movimento e dalle sue e-
sperienze. Il sindaco de-
mocristiano non è riuscito 
a prendere la parola, il 
presidente della regione 
•Piemonte, U comunista 
San Lorenzo è stato più 
volte interrotto. Un com-
pagno di Lotta Continua, 
in un silenzio totale ha 
letto un intervento collet-
tivo a nome dei compagni 
di Walter. Tutti sono sta-
ti costretti a confrontarsi, 
non solo sulle cose dette 
ma anche suUa proposta 
di impedire che domenica 
mattina parli a Novara 
il Movimento Sociale nel-
la persona di Agostino 
Gijeggi. Sono seguiti molti 

interventi che riprendeva-
no i temi del movimento. 
San Lorenzo in un momen-
to di follia si è lasciato 
andare a conclusioni pie-
ne di insulti, minacce e 
calunnie contro i compa-
gni arrivando a dire che 
chi vuole scendere in pia:^-
za domenica mattina «vuo-
le f a re il casino che non 
è riuscito a fare a Bolo-
gna » preparando cosi il 
terreno ad eventuali pro-
vocazioni dei fascisti, del-
la polizia e dei carabinie-
ri. 

Queste affermazioni so-
no molti gravi e San Lo-
renzo se ne assumerà tuc-
te le conseguenze. In un 
finale tumultuoso è stata 
votata una mozione con-
tro il raduno fascista di 
domenica e una delega-
zione di massa si è re-
cata ad un incontro con 
il prefetto e il questore 
per imporre il divieto ai 
fascisti. 

ULTIM'ORA: Novara. Il prefetto ha vietato il co-mizio del MSI domenica. Roma - Sabato mattina, ore 10, all'Università 

La risposta di Milano 

3.000 nella notte, 
10.000 al mattino, 

lunedi " tocca " 
agli operai 

Milano, 1 — « Ieri not-
te, poco dopo che si è 
diffusa la notizia dì que-
sta «inesima esecuzione 
di un compagno da parte 
dei fascisti, alcimi com-
pagni dei circoli giova-
nili prendono l'iniziativa; 
senza aspettare che le se-
di istituzionalmente dele-
gate a questo, gli inter-
gruppi, dessero ii loro be-
nestare. Non la prova di 
forza, non la risposta «col-
po su colpo», ma la volon-
tà di informare la città, 
di spiegarsi con la gente, 
avere un rapporto concre-
to e immediato. Infatti, 
dato l'annuncio e un pun-
to di appuntamento nel 
centro cittadino, verso 
mezzanotte un corteo di 
circa 3.000 compagni ha 
girato per tutto il centro: 
davanti ad ogni cinema i 
compagni si fermavano, 
una delegazione di com-
pagni entrava, interrom-
peva la proiezione e leg-
geva un comunicato suU' 
assassinio di Roma. E' u-
na strada questa che do-
vrebbero seguire tutti, non 
per « astuto movimenti-
smo », ma perché 'sempli-
cemente e incontestabil-
mente i gruppi non sono 
più le uniche seda da cui 
parte l'iniziativa, anzi, 
10 sono sempre di m«io, 
e da molto tempo. 

Al mattino: 10.000 stu-
denti in piazza. Una com-
pagna studentessa diceva: 
« Sarebbe bello che invece 
di trovarsi d«itro una 
macchina che indice ri-
tuali, cortei e scioperi 
nelle scuole, questa mat-
tina ogni scuola avesse 
fat to assemblee in cui i 
compagni parlavano alla 
massa degli studenti, e 
poi magari si andava tutti 
ned quartieri a fa re pro-
paganda per una mobili-
tazione cittadina, non in-
detta dai gruppi, come al 
solito, ma che partisse 
daHe situazioni specifiche; 
invece questa mattina ci 
siamo trovati di fronte 
alla solita discussione; un 
maschio della FGCI, sic-
come io avevo parlato di 
Bologna, mi ha detto che 
non c 'entrava e che io 
non parlavo di politica. 
E cosi in pdazza siamo 
venuti i soliti, forse un 
po' di meno, con i soliti 
slogan, senza sapere dove 
si andava, cosa sarebbe 
successo ». 

Non è un problema per 
11 futuro, è già di oggi: 
chi decide a Milano? Co-
sa decide? Certo la rispo-
sta dì stamattina è stata 
giusta, ma dovrebbero es-
sere evidenti a tutti, que-
sti .problemi. Anche la 
FGCI, per fa r vedere che 
c 'è anche lei, con una 
decisione che è s tata co-
raggiosa ha aderito alla 
manifestazione degli e-
stremisti, cioè si è tenuta 
in coda al corteo (circa 
in 500) a distanza dì si-

curezza con nugoli di staf-
fette che comunicavano il 
polso della situazione: 
« Cosa fanno? Cercano gli 
scontri? Pronti a fa re die-
tro front ». 

Sul finire un gri^jpo di 
compagni dei circoli gio-
vanili « insiste » a pren-
dere l'iniziativa: vogUcmo 
un momento cittadino di 
dibattito, un confronto con 
tutti per disaltere del 
compagno assissinato, del-
la violenza, del movimen-
to oggi a Milano; insom-
ma una discussione che, 
senza fret ta ma con ur-
igenza, anche a Milano 
deve iniziare. Nessuno 
vuole cancellare o f a r 
finta che gli intergruppi 
non ci sono più e non han-
no ancora una loro fun-
zione, anidie U corteo di 
oggi, con tutti i suoi li-
miti, è stata una rispo-
sta importante di massa, 
grossa, la prima dopo le 
ferie: né d ie le difficol-
tà d ie ci sono « sono cd-
pa dei grufa i ». 

E' per q u ^ t o che Lotta 
Continua, di fronte aUa 
proposta dei circoli gio-
vanili, ha annullato la 
« sua » assen^lea cittadi-
na per iniziare a pratica-
r e anche andjiti di discus-
sione come quello che 
vuole essere l'assemblea 
in Statale di oggi. Delu-
dente e ottusa la dedsio-
ne a priori dei MLS e 
AO-PDUP di fa re alcuni 
presidi antifascisti in dt -
tà e non venire a!la as-
semblea. Dopo Bologna 
n e l a testa della massa 
dei comipa'gni erano ve-
nute molte idee, di cosa 
f a r e e specialmente di 
come farle, come discu-
tere. L'assassinio del com-
pagno è stato un brusco 
e drammatico esempio che 
i tempi della realtà non 
li decidiamo solo noi. 

Ai margini della mani-festazione, da piazza Duo-mo un gruppo di giova-ni sconosciuto a tutte le componenti del cwteo si »' recato a fare un'incur-sione air« Ennio's bar » (non particolarmente no-to per essere nn covo fa-scista), dove dopo che so-no state fatte uscire tut-te le persone, con botti-glie incendiarie è stato appiccato il fuoco. 
n Ministero degU In-terni ha posto in stato di mobilitazione tutte le for-ze di polizia e dei cara-binieri. Questa mattina la stazione di Trieste è sta-ta improvvisamente occu-pata e sgomberata da con-tingenti di PS per per-mettere l'organizzazione di un treno speciale, compo-sto di 10 vagoni riempito di agenti della locale scuo-la allievi di PS. Probabil-mente una operaàone a-naloga è stata fatta a Grado e a Mestre. Il tre-no era diretto a Roma. 

ULTIM'ORA. Milano. In migliaia rispondono all' 
appello dei circoli giovanili milanesi per un'assem-
blea cittadina. Lo Statale è uno spazio troppo piccolo: 
l'assemblea occupa in corteo il teatro Lirico. 
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La risposta antifascista in Italia 
Dovunque scioperi nelle scuole, cortei, propaganda di massa nelle strade. Dovunque la coscienza che 
l'assassinio fascista di Roma è una crudele, provocatoria sfida al movimento che a Bologna ha dimo-
strato la sua forza e la sua ricchezza. 

In tutta Italia, anche nelle più piccole decen-trate situazioni, stamatti na c'è stata mobilitazio-ne. Migliaia di compagni che avevano dato vita al convegno di Bologna, che erano stati insieme bene, che avevano cominciato a discutere di come ripren-dere le Ala dell'esperienza dell'anno passato, hanno trasformato la rabbia e 
10 sgomento in iniziative di lotta. A Caserta gli studenti hanno fatto un corteo e fatto controinfor-mazione nella città, a I-mola ci sono state as-semblee nelle scuole (pro-poste dal PCI) e volanti-naggio nella città; la cit-tà di Imperia è stata tap-pezzata di manifesti scrit-ti a mano. A La Spezia le scuole erano deserte per lo sciopero, mentre alcune centinaia di stu-denti hanno fatto un cor-teo promosso dai compa-gni di LC, conclusosi con un'assemblea. Anche a Mestre lo sciopero degli studenti è riuscito e im migliaio di compagni ha dato vita a un corteo che si è concluso con un'as-semblea che ha deciso un presidio antifascista. A Siracusa è indetta una ma-nifestazione provinciale per martedì. 

CATANIA 
Alcune centinaia di compagni e compagne hanno manifestato per le strade del centro della cit-tà. Un corteo militante è sfilato gridando slogans contro i fascisti la DC e 

11 governo, esprimendo tut-ta la rabbia per l'assas-sinio del nostro compa-gno. 
Una grossa tensione c'è stata quando il corteo è passato sotto la sede del-la federazione del MSI (è stata la prima volta, do-po molto tempo, che si è andati fino là sotto). Alcu-ni fascisti sono stati ri-

conosciuti dentro un bar che si trova di fronte al-la federazione del MSI; un gruppo di compagni si sono mossi per dare loro una giusta lezione, ma su-bito la polizia si è schie-rata per difenderli men-tre il padrone del bar ha calato la saracinesca. La manifestazione si è con-clusa alla viUa Bellini do-ve si sta svolgendo il fe-stival della stampa di op-posizione. 

RAVENNA 
Più di 1.500 compagni hanno partecipato alla ma-nifestazione indetta nella notte di ieri dal collettivo degli studenti. Al corteo ha dato la sua adesione e ha partecipato anche la FGCI. A metà percorso le compagne si sono organiz-zate autonomamente e hanno preso la testa del corteo fino alla fine. Al termine della manifesta-zione si è tenuta una fol-tissima assemblea che ha anche deciso di indire per il pomeriggio un sit-in in piazza del Popolo, di fron-te alla questura, come mo-mento di controinforma-zione alla città e di ag-gregazione dei compagni per la continuità della mobilitazione. 

BOLOGNA 
AUa notizia dell'assas-sinio del compagno Walter ieri sera circa cinquecen-to compagni si sono riu-niti in assemblea per pre-parare la mobilitazione per 

oggi. Al mattino le scuole han-no scioperato e un corteo ha percorso la città (alla fine c'erano 2.500 compa-gni) volantinando e invi-tando la gente alla mani-festazione convocata per il pomeriggio (che partirà alle ore 15 da piazza Ver-di). H centro cittadino era pieno di gente che ascolta-va gli slogans dei com-

Ultim'ora ore 21 
MONZA: Una Cinquantina di fascisti che osavano distribuire volantini nella piazza cen-trale di Monza sono stati fronteggiati da più cento compagni. Sono stati dispersi con sassi e sono state lanciate due bottiglie incendiarie con-tro la sede del MSI. Due agenti di PS hanno sparato raffiche di mitra in aria. 
BERGAMO: Nel pomeriggio un corteo di più di miUe compagni. La federazione provin-ciale del MSI è stata attaccata con bottiglie incendiarie, il principio d'incendio provocato è stato spento dai vigili del fuoco. Sono state infrante le vetrine del Giornale di Bergamo. 
MILANO: Dopo l'occupazione del Teatro Li-rico per tenervi un'assemblea, circa 5.000 com-pagni sono usciti in corteo e stanon manifestan-do nel centro della città. 
FIRENZE: Un corteo di migliaia di compa-g-ni (che era già stato convocato ieri contro le centrali nucleari e per la casa) ha sfilato per il centro. Un gruppo di duecento, staccatosi dalla massa, ha infranto vetrine di negozi di lusso nella zona tra piazza Duomo e piazza Signoria. 
PERUGIA: Corteo nel pomeriggio. 
GENOVA: Mille compagni hanno sfilato da Caricamento a piazza Matteotti. 

pagni e discuteva di ciò che è accaduto a Roma. La F(X:i, la FGS e il PdUP-Manifesto hanno fat-to un'assemblea separata e un piccolo corteo di non più di 300 persone al grido di «Marzabotto con-tro il fascismo e la P 38». 
Nel tardo pomerìggio, mentre scriviamo, un cor-teo di 5.000 CMnpagni si è mosso dall'università in direzione del quartiere Mnrri. 

NAPOU 
C'è stata un'assemblea 

alla Centrale alle 9,30 sta-
mattina di alcune centi-
naia di compagni che 
hanno deciso di fare un 
corteo che ha attraversa-
to tutta la zona univer-
sitaria e poi si è diretto 
verso il centro raccoglien-
do molta gente. Passan-
do in via Roma verso la 
villa comimale erano più 
di mille. Gridavano « i fa-
scisti sparano così, grazie 
all'accordo DC-PCI. 

n movimento si è dato 
un nuovo appuntamento 
per lunedì mattina aUe 
9,30 alla Centrale. Parte-
ciperanno sia gli studenti 
universitari che quelli 
deUe medie. 
BARI 

Un migliaio di com-
pagni hanno partecipato 
ad im corteo indetto da-
gli studenti con sciopero 
nelle scuole. Nel corso 
della manifesttóone una 
sezione del MSI a un no-
to bar fascista sono sta-
ti dati alle fiamme. 

Al termine del corteo 
una assemblea all'univer-
sità ha deciso la occu-
pazione dell'ateneo per 
farne un luogo di aggre-
gazione neUa mobilitazio-
ne antifascista. 
GENOVA 

Due cortei hanno rac-
colto gli studenti scesi in 
sciopero questa mattina, 
sciopero indetto da una 
assemblea convocata la 
stessa notte di ieri. Per 
il pomeriggio è stata con-
vocata daU'IntercoHettivo 
Unitario, dal comitato in-
terquartiere di Marassi e 
dal comitato Centro Sto-
rico una manifestazione 
centrale, con concentra-
mento in Piazza Carica-
meato alle 18,30. 
PALERMO 

Più di 500 compagni si sono ritrovati stamattina spontaneamente alla fa-coltà di Architettura, spin-ti dalla rabbia del feri-mento della compagna e per la morte di Walter. E' appunto perché la rabbia era tanta abbiamo pre-ferito uscire e improvvi-sare un corteo per la cit-tà per informare tutti di quello che ieri era suc-cesso a Roma e per indire in questo modo una ma-nifestazione più grossa" per il pomeriggio. H cor-teo, ncMi autorizzato si è svolto per tutta la città e davanti alle scuole. Gli 

slogans erano: « un com-
pagno muore così, con 1' 
accordo DC-Pd ». «Com-
pagno Walter sarai ven-
dicato dalla violenza del 
proletariato ». H corteo, 
anche se non numeroso 
è stato molto combattivo 
ed è il primo momento 
di incontro dei compagni 
dopo Bologna. 
PADOVA 

Assemblee in tutte le 
scuole a Padova nonostan-
te le lezioni non siano an-
cora regolarmente inizia-
te, m i n a l a di studenti 
si sono riuniti e hanno 
duramoite cacciato dalle 
scuole i pochi fascisti pre-
sentatisi. Dal liceo CXjriel, 
dal Nievo sperimentale. 

dal Marchesi e da altre 
scuole è giunta chiara 
l'indicazione di dire ba-
sta ai criminali fascisti ed 
inqwrre l'antifascismo mi-
litante come uno dei con-
tenuti centrali del movi-
mento dei giovani. 

I compartii usciti dalle 
scuole hanno poi fatto con-
troinformazione di massa 
nei quartieri ed hanno 
convocato per oggi pome-
riggio cdle 16 una assem-
blea di movdnjento al Li-
viano (Fac. di Lettere). 

GII anarchici per Walter 
Il congresso della FAI rimiito a Roma l'I e Z ottobre, mentre esprime protesta indignata cmitro Fassassinio dd compagno Walter Rossi, individua in qiKsto assassìnio la ri-presa della provocazione dì stato dìruta in parti-colare a cdiNre la cre-

scita del movimento rìvo-Inzioaario. Riconferma i-n<dtre solìi^rietà antifa-scista ai compagni di LC c<m la part^^azione di propri militanti alla ma-nifestazione di sabato po-meriggio. 
Il congresso della Fed^a-
à o n e Anarchica Italiana 

tllflWRO ilfVWR® 
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Roma - Sabato 1 ottobre ^ mattina. La distruzione delia sede dei FUAN 
in via Pavia 
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Si sono fatti scudo della polizia 
Un assassinio calcolato, a freddo. Il killer non ha nemmeno cercato di nascondersi. I fascisti si sono mos-
si per tutto il tempo parallelamente al furgone della polizia. Dopo l'assassinio di Walter, hanno'avuto tutto 
il tempo di fare sparire le armi. Quindici arresti per « concorso morale ». Ma le indagini vanno a rilento. 

« Avevamo decdso, nca di 
piazza Igea (è ]a testi-
•mondanza di imo dei com-
ipai^i che sono rimasti 
accaofco a Walter fino al-
d'assaseimo) di fare un 
(voflantiinaiggio nel quartie-
re, vmerdì pomeriggio, 

la sparatoria fasci-
sta che aveva ferito Ele-
na PaccineMi. Ci siamo 
trovati in via Pomponazzi: 
pochi, solo i compagni 
deHa zona. L'atteggiamen-
to della polizia è stato 
diiaro subito: dopo che 
per tutta la giornata ave-
vano stazionato in modo 
decttsamente prov<Katorio 
neOia zona, ci hanno da-
to appena il tempo di co-
miuciare a voJantìnare, 
e sono ai ta t i giiì daMe 

roacdiine coi mitra. Han-
no messo mtrftì di noi con-
tro un muro per perqui-
sirci. Siamo tornati in via 
Pomponazzi, per prepara-
re manifesti e discutere 
deffla manilestazdone di sa-
bato. Dopo nn po' di tem-
po che eravamo là, è ar-
rivata la notizia che i fa-
scisti stavano menando 
compaigni isolati verso 
piazza Giovenale ». 

Matta i fascisti si sta-
vano esibendo con la so-
lite tecnica dele spedi-
zioni punitive. In via Ga-
ilimberti avevano aù-conda-
to un compagno isolato e 

si erano accaniti ad-
dosso in dieci fino a quan-
do era caduto in terra 
san^iinante. 

(( IL PULMINO IN MEZZO, 
I FASCISTI Al LATI » 

« Quando siamo arriva-
ti in piazza Giovenale i 
fascisti non c'erano già 
più » contìnua il racconto 
del compagno, « Siamo 
tornati giù verso via Pan-
pcHiazzi in corteo, lungo 
via Marzialfe, la via die 
sd incrocia «m via deile 
Medaglie d'Oro, qualche 
decina di metri sotto la 
sede del MSI. Davanti al 
covo fascista c'era fermo 
un pulmino della polizia. 
I fascisti hasMio comin-
tàato a gridare slogans e 
poi sono venjuti giù verso 
di noi. Per rispondiere non 
potevamo altro che tirare 
Bassi. Vaglio ribadiire, co-
me molti c o m p a ^ già 
sanno, che la poilizia sa è 
mossa parallelamiente ai 
faiscisti. H puflmino scen-
deva giù in mezze a l a 
Strada lentamente, gii 
squadristi lungo i marcia-
piedi ». 

I dati di fondo di quesita 
t^timonianza il Patto che 
i(CoatraTÌamente a l e scfai-
ifose falsificazioni diffu-
se ieri sera dala RAI) 
i compagni non stessero 
assokrtamente dando l'as-
salito a l a sede del MSI 

e die fossero del tutto di-
siaimati, così come i com-
portamiento, die si può de-
finire come minimo di co-
pertura, deiia polizia, so-
no confenmati da numero-
se altre testimonianze di 
quelle che si suole defi-
srire « imsospettabfli ». Que-
sto è il racconto di una 
persona che abita di fron-
te al luogo dela spara-
toria, così come raccolto 
dalia Repubblica: «Sotto 
ila mia finestra, anzi un 
poco più in su a un 150 
onetri dala sezione MSI 
di Balduina c'era im grup-
petto di fascisti, una quin-
dicina in tutto, a pochi 
passi da loro un foirgone 
tìeJia p o l i ^ , un mezzo 
blindato. Poco più lontano 
ma sentire lungo il via-
le Medaglie d'Oro, all' 
altezza di via Mar2dale 
ho visto un gruppetto di 
ragazzi. Nel momento in 
cui mi sono affacciato 
l^iciavano dei sassi die 
neanidie arrivavano a col-
pire i fascisti. H furgo-
ne blindato ddla polizia a 
«questo punto ha comincia-
to ad avanzare e si è 
arrestato poco dopo la 
fermata dell'autobus... 

L'ASSASSINIO 
Quasi contemporaneamen-
te i faBcistì sono venuti 
avanti a passo di carica. 

correndo. Quando sono ar-
rivati all'altezza del fur-
gone della polizia si so-

no fermati ed ho sentito 
uno in mezzo a loro che 
gridava: spara, spara! 
Dai gruppo è uscito im 
ragazzo biondo, con il 
ciuffo e la riga da una 
parte die indossava im 
giufctoitto blu, ha estratto 
la pistola dalla cintura 
dei pantaloni, ha teso il 
bracdo e ha sparato, 
prendendo la mira ad al-
tezza d'uomo». 

Ed ecco la testimonian-
za raccolta d^ 'Unità di 
im ufflno che si b-ovava 
in un bar: « All'altezza 
del semaforo su via dele 
MedagMe d'oro uno dei 
missini si è fermato, si 
è ingincKxMato ed ha spa-
rato quattro colpi contro 
i giovani che stavano 
scappando ». 

E fascista che ha as-
sassinato Walter con 4 
precisi colpi di una ri-

voltella di grosso cali-
bro (si tratta, stando ai 
primi accertamenti di una 
38 specttM o di una ca-
libro 9 corta; comuraiue 
la distanza tra lo spara-
tore e Walter era di al-
meno 30 metri) ha agito 
a volto scoperto. Le de-
scrizioni concordano tut-
te. Alto, biondo, masìsic-
cio. Subito dopo la spa-
ratoria un compagno ha 
visto i fascisti ^ r s i pac-
che sdlle ^>aiie e congra-
tularsi tra di loro clamoro-
samente. 

Come si sa oltre a Wal-
ter i fascisti hanno feri-
to anche un benzinaio; 
non si è trattato, come 
riferivano stamattina i 
giornali di una pallottola 
flobert, ma di un altro 
proiettile di ^grceso t ^ i -
bro che probabilmente lo 
ha raggiunto di rimbalzo. 

« HANNO CERCATO 
DI OSTACOLARE 

IL TRASPORTO ALL'OSPEDALE » 
Continua il racconto 

del compagno: «Stavamo 
scappando tutti, ovviamen-
te dopo aver sentito i 
colpi. Mi sono accorto che 
Walter era caduto e ci 
siamo fermati, io e un 
altro compagno, per soc-
correrlo. Da polizia a quel 
punto era praticamente a 
metà strada tra noi e i 
fascisti, anzi, probabil-
mente, più vicina ai fa-
scisti che a noi. Eppure, 
dopo avere visto senza 
intervenire l'assassino che 
sparava si sono guardati 
bene dall'inseguirlo. Scesi 
dal furgone si sono diretti 
decisamaite verso di noi, 
con il manganello in ma-
no (ormai eravamo rima-
sti soli, io e l'altro com-
pagno, accanto a Walter) 
e ho sentito distintamen-
te amo di loro, un gra-
duato, gridare: "fH-endete 
le generalità a questi". I 
fascisti hanno avuto mo-
do di tornacene tranquil-
lamente verso la . sede. 
E' falso quello che dicono 
molti giornali oggi, e cioè 
che due poliziotti sareb-
bero stati i primi a soc-
correre il compagno Wal-
ter. Al cfmtrario, qu£Uido 
noi abbiamo fermato un 
furgone Ford TVansit per 

portarlo aU'osped^e, di-
versi poliziotti haraio cer-
cato di fermarci col pre-
testo di chiederci le ge 
neralità prima di lasciar-
ci partire. Due poliziotti 
intanto erano saltati sul 
furgone. A quel punto io 
sono sceso a discutere e 
l'autista si è mosso. Ai 
fascisti la polizia ha da-
to tutto il tempo che han-
no voluto per fare scap-
pare l'assassino e fare 
sparire ogni cosa. Hanno 
continuato fino al momen-
to della perquisizi(Hie, che 
è stata effettuata almeno 
;un'ora dopo i fatti, a di-
mostrare un atteggiamen-
to duro né intimidatorio 
nei cwifronti dei canpagni 
:m«itre i fascisti sembra-
va che non li vedessero 
nemmeno ». 

Il gravissimo <x>mporta-
mento della polizia è con-
fermato daUa testimonian-
za raccolta dalla Repub-
blica: l'assassino ha a-
vuto il modo non solo di 
•allontanarsi, ma addirit-
tura di tornare poco do-
po, sulla moto di un ca-
merata, nel luogo dove e-
ra caduto Walter ad ^col-
tare i commenti della gen-
te, per poi lontanars i di 

nuovo. 
Solo d < ^ molto t«npo 

la polizia si è decisa ad 
entrare nel covo della 
Balduina. Una quindicina 
di fasàsti s<Hio stati fer-
mati e in seguito arre-
stati per concorso mora-
le. Sono stati sott<^x)sti 
tutti alla prova del guan-
to di paraffina i cui risul-
tati non sono ancora noti. 

n minimo che sì possa 
dire sull'andamento deUe 
indagini e che esse pro-
cedono a rilento. Mentre 
notizie di agenzia parlano 
di alcune perquisizioni, u-
na trentina, di cui PCTÒ 
non si sa nulla, alcuni 
giornalisti che ^guono 1' 
inchiesta d hanno riferi-
to die il magistrato in-
caricato, dottor La Cava, 
non ha ritenuto, per tutto 
il corso della mattinata, 
di doversi muovere dal 
suo ufficio, dove è rima-
sto, per sua stessa dichia-
razione, ad « att«idere il 
rapporto della polizia ». 

L'unica iniziativa di cui 
ha informato i giornali-
sti è la decisione di ef-
fettuare domani l'autopsia 
del corpo del compagno 
Walter. A diversi giorna-
listi che gli chiedevano se 
intendesse procedere con-
tro i poliziotti che erano 
vicino ai fascisti al mo-
m ^ t o dell'assassinio, ha 
risposto di non saperne 
nulla e di noi aver letto 
i giornali. Da varie indi-
screzioni si sa comunque 
che i carabinieri, polizia 
e antiterrorisno sarebbe-
ro in gara tra loro nel 
cercare di mettere le ma-
ni per primi sull'assas-
sino che secondo alcuni 
sarebbe già stato indivi-
duato. 

I genitori di Walter si 
sono costituiti parte civi-
le nel procedimento no-
minando come proprio 
rappresentante il compa-
gno avvocato Eduardo Di 
Giovanni del soccorso 
rosso. 

Roma - Un momento dell'assemblea di questa mattina ali'università 

Il giudice Marrone 
osteggiato 

dalla stessa 
magistratura 

Nel mese di giugno il sostituto procuratore 
di Roma, Franco Marrone, appartenente alla 
corrente di Magistratura democratica, dispose 
una serie di perquisizioni in appartamenti di 
alcuni squadristi e in noti covi fascisti, tra cui 
le sezioni di viale Medaglie d'Oro, in via Noto 
all'Appio, la sede provinciale del Fronte della 
Gioventù di via Sommacampagna, da cui, il 2 
febbraio, partì il criminale raid fascista diretto 
all'università, durante il quale venne ferito gra-
vemente il compagno Bellachioma. Nel corso del-
le indagini due fascisti vennero arrestati, nu-
merose armi sequestrate, emessi una ventina di 
avvisi di reato per ricostituzione del partito fa-
scista. L'iniziativa del PM Marrone era partita 
in seguito a una lunga serie di provocazioni, 
attentati, aggressioni, tentati omicidi, partiti dai 
vari covi neri nella dt tà; con questa inchiesta 
si voleva accertare l'esistenza di collegamenti o-
perativi e paramilitari tra i « duri » del MSI. 
Non a caso, poiché tutti gli episodi avvenuti fino 
ad oggi (ricordiamo, per esempio, l'uccisione del-
la guardia giurata a Firenze ad opera di tre 
fascisti, tutti con la tessera in tasca e impor-
tanti cariche nel partito), non rappresentano 
certo episodi « isolati », ma sono la dimostrazio-
ne della linea adottata organicamente dal bino-
mio Almirante-Rauti, dopo la scissione di Demo-
crazia Nazionale; programma espresso dallo stes-
so nazista Rauti nel documento della sua cor-
rente ultras Linea Futura, elaborata subito do-
po la sconfìtta del 20 giugno: provocazioni, infil-
trazioni, passaggio in clandestinità delle bande 
missine senza più la mediazione dei gruppi «sto-
rici » come Avanguardia Nazionale e O.N. 

Sulla sua strada il giudice Marrone trovò 
immediatamente un ostacolo: il giudice Alibrandi, 
presidente di sezione al tribunale di Roma, com-
parso in televisione a fianco del suo amico-ca-
merata Tedeschi, padre di un squadrista recen-
temente arrestato e subito rimesso in libertà; 
intervenne già a giugno, cercando di bloccare 
il sequestro dei documenti rinvenuti durante la 
perquisizione in via Sommacampagna, e conti-
nuando con una campagna diffamatoria. Il P.M. 
Marrone sporgerà quindi denuncia per calunnia e 
diffamazione contro Alibrandi, a cui, il 10 set-
tembre viene in auto la federazione romana del 
MSI-DN: il segretario Bartolo Gallitto sporge de-
nuncia per «interesse privato in atti di uffi-
cio e abuso di ufficio », sottoUneando la « man-
canza di serenità nel giudizio del magistrato co-
nosciuto per la sua attiva militanza in organiz-
zazioni della sinistra extraparlamentare ». 
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O CfflAMARSI 
DE LAURENTIS 
E' REATO 

Sono Angela De Liaiiren-
tis e chiedo (^itailità sul 
vostro giomaie per pre-
isentarvi 1 caso di mio 
marito: Luigi De AngMis, 
30 anni, 2 figjU. 

n 20 l i ^ o scorso, sui 
raandato di cattura del 
Gì D'Aàello mio marito ve-
niva airrestiato presso 1' 
ospedale Monaldi dove la-
vora da sei anni come in-
fermiere. Lo si at»usa di 
appartenenza a banda ar-
mata sulla base di un do-
«mmento ritrovato in un 
covo NAP, in codice, di 
diffttcile interpretazione 
anche per a Gì, tradotto 
pare daffl'SDS, la cui chia-
ve interpretativa è sco-
noisciifta. 

Nemmeno il suo d i f^ -
sore, l ' aw. Costa, ha po-
tuto prendere in esame 
questo documento, perdié, 
pare, si trovi in mano ai 
superpeiritó per la tradu-
zione. 

VogOio rendere pubblici 
questi fatti: 

1) Mio marito soffre di 
« mastoiidite cronica puru-
ilenta » die lo ha portato 
alla sordità. Per tutto il 
mese di agosto e settem-
bre abbiamo cercato a Na-
poli un otorino che lo an-
dasse a vMtare in car-
cere; non ci è stato pos-
sibile. Tutti i meidici si 
sono rifiutati. In parti-
colare, il dottor Grande, 
primario dall'ospedale «S. 
•Camilo » di Napoli, che 
precedentemente lo aveva 
già operato e che due me-
si prima dell'arresto ave-
va dichiarato che era in-
dispensabile l'operazione, 
si è rifiutato. 

2) H giorno 8 settemtare 
'Luigi viene trasferito al-
l'Asinara. Naturalmente 
nessuno ci avverte e per 
ailouni giorni telefoniamo 
a tutte le carceri italiane 
perché il sostituto del giu-
dice Istruttore D'Aiolo af-
fermava che « non pote-
va essere stato trasferito 
aM'Asanara ». 

3) 11 Giudice Istruttore 
D'Aiello è da due mesi in 
ferie, rientra il 3 ottobre; 
per il momento è stato so-
stiibudto, in agosto, dal dot-
tar Lubrano ed in settem-
bre dal dottor Valente. 
D nuffla-osta per il trasfe-
rimraito è stato dato ^ 
dottor D'Amore, per im 
solo giorno sostituto del 
sostituto Lubrano. 

4) M nuHa-osta per il 
traisferimento è stato ri-
cìriesto dal ministero de-
^ iirtemi e concesso l'B 
agosto, cioè pochi giorni 
dopo che Luigi era stato 
arrestato. Secondo me il 
giudizio su mio marito era 
stato già espresso prima 
ohe venisse arrestato, al-
trimenti non si capisce 
come la « giustizia » italia-
na, ^ di solito cosi lenta, 
si è mossa velocemente 
per il trasferimento all' 
Asinara. Voglio ricordar-
vi che mio marito è an-
cora in attesa di ^udizio, 
gli indi2d, a quello die mi 

risiita, sono v a i ^ , labi-
ii ed insufficienti e l'i 
struzione è appena comin-
ciala, perché D'Aielo se 
ne è andato in vacanza 
dieci giorni dopo l'arresto 
di Luigi e da allora tutta 
la pratica salta da un giu-
dice all'altro. Luigi, mio 
marito probaibdlmente è 
acciBato solo perché fa 
De Laurentis di cognome. 
Perdié fratello di Anto-
nio e Pasquale condanna-
ti a venti anni da galera 
perché accusati di appar-
tenenza ai NAP; fratello 
andie di Bruno che è da 
marzo rinchiiiso in un car-
cere speciale (Trani), per-
ché accusato di un reato 
che nm ha niente a che 
vedere con 1 NAP: an-
tifascismo. Evidentemente 
il sólo driamarsi De Lau-
rentis per la giustizia i-
taliana è reato e va pu-
nito con la detenzione al-
l'Asinara. 

Angela De Laurentis 
Soccorso Rosso Napoletano 

• PER 
DISCUTERE 
DEL 
MOVIMENTO 
E DI NOI 

Mestre, 28 settembre 1976 
Lunedi 3 ottobre in se-

de di Lotta Continua di 
Mestre si tiMie una riu-
nirle convocata dai com-
pagni che hanno scritto il 
documento «Lavoriamo ad 
un movimento di opposi-
zione » pubblicato in due 
puntate su Lotta Continua. 
I compagni propongono un 
momento di confronto e 
di discussione. Noi vo-
gliamo dire che siamo d' 
accordo, che pensiamo 
che sia utile un confronto 
tra i compagni che sono 
espressione di cicli e set-
tori di lotta diversi, di 
storie personali e colletti-
ve diverse. Pensiamo pe-
rò che o^iuno debba arri-
vare a questa discussione 
mettaidb da parte i pro-
pri schemini preconfezio-
nati o, ancor peggio, le 
velleità pedagogiche nei 
confronti degli altri... Ci 
rendiamo conto che non 
si tratta di un confronto 
facile. L'ultima volta che 
ci provammo, nel gennaio 
scorso, la discussione finì 
molto male, lasciando mol-
ta ruggine tra noi. Anche 
^ovedì scorso, ad una 
riunione dei collettivi stu-
denteschi, a cui hanno 
partecipato anche altri 
compagni, si avvertiva il 
« distacco » di generazione 
e di esperienze. Non vo-
gliamo però negare la 
possibilità di fare un pas-
so avanti. Cc«ne, del re-
sto, non neghiamo la no-
stra attenzione ai temi 
del rapporto tra movi-
mento e slxutbure stabili, 
tra spontaneità e organiz-
za2Ji<Kie, tra singoli e set-
tori Bociaii diversi. Noi. 
comunque, parteciperemo 
alla riunicHie di lunedì per 
affermare la centralità 
del movim^to, per vive-
re e per militare al suo 
intemo. Questo di lunedì, 
dunque, non sarà un < at-
tivo » e nessuno iwserà 
una prima pietra di una 
nuova Lotta Continua. 

Non ricercheremo la ve-
rità di una linea politica 
ocanpiuta, ma la possibi-
lità del confronto. A Bo-
logna abbiamo visto che 
è possibile parlare di tut-
to questo senza sentirsi 
« militanti severi > e sen-
za allontanarsi dalla ric-
chezza della vita. Invi-
tian» — <|uindi — i com-

pagni e ìe compare a 
partecipare «hi questa 
disponibilità, con l'inten-
zione di capirsi e capire. 

Gianfranco, Bruno, 
Gianni, Giovi^ini, Giorgio 

• RITORNANDO 
IN 
POLONIA . 

Pochi giorni fa abbiamo 
ricevuto la tua lettera, e 
ti rispondiamo subito. Co-
me sai, ora stiamo a ca-
sa, ma dal momento quan-
do abbiamo passato la 
frontiera polacca tutto è 
un guaio, per voi forse è 
difficile da capire, come 
possono succedere queste 
cose. In nostra frontiera 
soldati hanno fatto scen-
dere noi dal treno per 
fare il controllo, ma co-
me era questo controllo 
tu non puoi imma^narti. 
Hanno guardato tutta la 
nostra corrispondenza pri-
vata (la nostra 'constitu-
zàone dice, che non si 
può fare questo senza 
permesso speciale di pro-
curatore), giornali e li-
bri tutta la nostra ro-
ba. Hanno cercato non so 
cosa. 'Dovevamo anche di-
re tutto, cosa abbiamo 
fatt6 per un armo in Ita-
lia e Cipro, e i soldati 
hanno notato tutto. Dopo 
siamo state due volte in 
polizia di nostra città, do-
ve è ricominciato tutto di 
nuovo. Abbiamo detto 
tutta la verità che ab-
biamo lavorato e dove 
siamo state. La polizia 
ha domandato indirizzo di 
tutti italiani, stranieri e 
polacchi; che abbiamo co-
nosciuto all'estero. 

Hanno chiesto anche 
connotati di tutte queste 
•persone (colore di occhi, 
statura). 

Non possiamo capire 
per quìle motivo dobbia-
mo dire indirizzi e con-
notati di nostri amici, lo-
ro non hanno fatto nien-
te, e per esempio perché 
un italiano, che andava 
con me in discoteca, e 
al cinema deve essere 
scritto in schedario di 
nostra polizia? 

Per questo noi non ab-
biamo detto nuUa. Duran-
te la seconda «chiacchie-
rata » in polizia loro han-
no detto a noi, che non 
possiamo ^uscire in nes-
sun paese, anche sociali-
sta (hanno annullato in 
nostre carte di identità 
il timbro per viaggi in 
paesi socialisti). 

Come motivo hanno da-
to una decisione p«-
iscritto, che dice: «Per 
U tempo che siamo state 
fuori dalia Polonia ab-
biamo operato contro Po-
lonia e abbiamo disono-
rato nostro paese ». Come 
tu vedi per la nostra po-
lizia siamo spie perché 
siamo state per un anno 
in Europa dell'est. Co-
si è con tutte le per-
sone, che si fermano per 
più lungo tempo in vo-
^ i paesi. Po: la nostra 
polizia sono sempre solo 
spie. Non so perché lo-
ro non postino capire, 
che noi siamo abbastan-
za inteUigenti per sapere 
quali cose vanno bene in 
vostri paesi, quali no, e 
anche noi non siamo « in-
namorate » di capitali-
smo. Fino adesso i nostri 
viaggi hanno avuto solo 
scopo turistico, vogliamo 
vedere il mondo, cosi si 
impara tante cose. Credi 
a noi, che siamo patrio-

te, e vogliamo bene nostro 
paese, ma ci sentiamo 
sempre come in grande 
prigione. Tutto quello che 
ti scriviamo a<tesso non 
riguarda solo iwi due. Co-
sì si sentono tante, tan-
te persone. 

Non ti scrivo come e 
molte altre cose, in Po-
lonia sono troppe. 

Cosa possiamo fare a-
desso, abbiamo scritto al 
Mimstero e aspettiamo la 
risposta, ma c'è solo l'I 
per cento che m Ministe-
ro si trova qualcuno che 
crede che noi n<Hi siamo 
spie. 

Ma basta con tutti i 
nostri problemi. Come hai 
passato il tempo in Spa-
gna, cosa fai adesso? 

Scrivi. Ti invitiamo 
sempre da noi. 

'P.S. — H giomaie non 
è arrivato. 

Compagni, questa lette-
ra è stata scritta da due 
compagne. Non è solo chi 
firma la «Carta 77» che 
viene intimidito, ma qual-
siasi forma di opposizio-
ne. 

La differenza sta ' che 
poco sappianw) di cose 
che scrivono queste com-
pagne. 

Nella lett«:a parlano di 
un giomaie che non han-
no ricevuto (era im foglio 
di quattro pagine su « i 
fatti di Bologna ») quel 
giornale era all'interno 
della lettera che dicono 
di aver ricevuto, quindi 
il giornale è stato seque-
strato. 

Un motivo, dunque, che 
aggraverà la situazione 
delle compagne. Loro non 
sanno ancora che il gior-
nale si trovava nella stes-
sa busta. 

Gigia 

• A FELICE 
DELLE 
« NACCHERE 
ROSSE » 

Caro Felice, 
la taa lettera pubblica-

te da Lotta Continua mi 
ha lasciata un po' triste 
ma contenta che esisto-
no compagni come te sen-

za peli sulla lingua, ca-
paci di distruggere àie 
anni di fatica per risol-
vere cCTte cootraddiziani. 
A un certo punto ti do-
mandi cosa penseranno o-
ra i compagni die vi co-
noscano: dibene io vi co-

• nosco e vi seguo con af-
fetto da quasi due anni, 
e penso che la colpa di 
questi casini è nostra, di 
noi coffi^gni; nostea per 
avervi messo su un pie-
dist^o-palcoscenico ed a-
vervi lasciati lì, soli. Sia-
mo stupidi doppiamente, 
perché quela musica era 
nostra, del nostro movi-
mento, prima ancora che 
vostra, ed era giiBto vi-
veria, distruggerla e rein-
ventarla (^ni momento an-
ziché ascoltarla e « con-
sumarla ». 

Ora ^lero che queisd 
casini si risolvano, di-
stmigg«>do senza pietà 
«juelo che c'è da distrug-
(gere, ma reinv^tando (o 
inventando per la prima 
volta) la « nostra » mu-
sica, con un a t t e ramen-
te di noi tutti meno «con-
sumistico», e pili creati-
vo. Ricordiamod die las-
sù sul palco ci sono per-
sone come nod che voglio-
no parlare anche di noi, 
anche con noi, ma dobbia-
mo essere noi a insegnar-
glieao 0 ad knpararlo in-
sieme. Noi compagni, stu-
denti, disoccupati, operai 
incazzati, donne ecc. 
Saluti comunisti contanto 
affetto. 

L. C. 

• SU 
HEINRICH 
BOLL 

Roma, 25 settembre 
Cari comi^gni di Lotta 

Continua, vi scrivo in me-
rito all'intervento di Hein-
rich BoU nel caso Schle-
yer. 

Heinrich Boi con l'at-
teggiamento tipico dei mo-
ralisti si rivolge agli al-
tri con tanta maggiore 
tonante severità, quanto 
più è radicato hi lui il 
male che egli n e ^ altri 
vuole frustrare ed estin-
guere. Boll infatti è uno 
s<xittore. £ con» scrìtto-

re non è possibile che 
siano mancate alla sua 
carriera le esperienze 
frizzanti dell'ironia, del 
cinismo, dèlia gioia ce-
lata. A tutta prima sem-
bra fi essersi ^>agMati e 
che il suo messaggio, pro-
vocatorianKnte ù to i ì co , 
persegua un fine esatta-
mante oij^iosto: che cos'è 
infatti la m^icanza ^ 
spregiudicato cinisnK) e di 
un HKMido riservato in cui 
vive ima aipa^stite gioia, 
a riparo dei nwxìeffi di-
vulgati e dai criteri sem-
IM:e più meschini «m cui 
non vi«ie riconosciuta la 
rispettabilità sociMe, se 
noi quasi il quadro di 
quella società tedesca che, 
per chi la conosce, marcia 
ormai sul filo deludente 
di una grigia conv«izio-
nalità e di una arida 
quanto squallida professio-
nalità, dalla quale non 
trapela apptmto nessun 
sorriso, eoo la sua amena 
carica dissacrante. E che 
dire dell'ironia, delia fri-
volezza? 

Uno scrittore, a lui cer-
tamente caro, aveva po-
sto al centro della sua o-
pera l'iixHiia, celebrandola 
come forza sdrammatiz-
zante all'interno e all'e-
sterno. Certo viveva in 
tempi migliori, in tempi 
in cui uno scrittore pote-
va credere di lottare per 
la democrazia anche sol-
tanto attenendosi all'argo-' 
mento poetico, e la ^ a n -
de, la « santa » letteratu-
ra aveva coti finezza de-
molito ogni perbenisnK» e 
ogni falso confine tra il 
bene e il male, educando 
intere generazioni sen-
so del possibile. Ma Hein-
rich BoU noi ama la 
letteratura. Certo viviamo 
in tempi seri, terribilm«i-
te seri e lo scrittore au-
stero richiama severa-
m«ite il pubblico aMa or-
ribile realtà in cui si at-
tua una inverosimile cru-
deltà e ingiustizia, proi-
bendogli ogni soddisfazio-
ne che vHiga dalla inve-
rosimile punizione dei 
malvagi e dal mcaido del-
la fantasia; e con ciò 
Schmidt e Strauss sono 
d'accordo. 

Saluti comunisti. 
Paolo Misnraca - Roma 
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Subito dopo il fatto 
Immediatamente centinaia di compagni si riuniscono 
a via Pomponazzi, e subito dopo arrivano gli altri dal-
l'Università. Sono sgomenti" e non riescono ancora a 
convincersi di ciò che, ancora una volta, è accaduto; 
ma intanto cresce la rabbia e la volontà di vincere 
l'incertezza. 

Al conoentramento in via Pomponazzi, 
fissato attraverso le radio democrati-
che, alle l(^,30, ci sono già diverse cen-
tinaia di compagni, sono incerti sul da 
fare, si cerca di sapere di più: molti 
hanno saputo attraverso la radio e la 
televisione dell'assassinio del compagno 
Walter. 

Ma già all'uscita dall'assemblea che 
si era tenuta all'aula magna dell'uni-
versità, un'assemblea enorme, nella qua-
le fra l'altro si era discusso delle ulti-
me aggressioni fasciste e delle coperture 
della polizia, era arrivata la notizia che 
un compagno era in fin di vita. In via 
Pomponazzi si vedono gli stessi giovani 
che erano all'università, sono stati fra i 
primi ad arrivare. 

Alcune centinaia di metri più avanti, 
nel posto dove è stato ucciso il compa-
gno Walter, accanto al distributore di 
benzina, sono già confluiti molti com-
pagni, forse sono di più di quelli che 
si sono concentrati in via Pomponazzi. 
Il punto dove è caduto Walter, è circon-
dato da pietre, sangue per terra, una 
bandiera rossa. 

I compagni sono sgomenti, non riesco-
no a convincersi di quanto successo, 
cresce la rabbia, la volontà di vincere 
l'incertezza. Intanto arrivano altri com-
pagni mentre anche degli anziani, fra 
cui molti genitori, sono in piazza: si 
discute con loro, della violenza fascista 

dei tanti compagni uccisi, dell'impunità 
che questo stato dà a tanti assassini, 
della assurdità di questa giustizia. 

Lungo via delle Medaglie d'Oro sono 
schierati i mezzi della polizia, i poli-
ziotti non si vedono. 

Il magistrato compie i primi rilievi 
mentre i compagni un po' alla spicciolata, 
si incamminano in via delle Medaglie 
d'Oro verso la sede del MSI. Si forma 
quindi il corteo e ci sono forse quattro-
mila compagni mentre altri continuano 
ad arrivare. La polizia tenta di ferma-
re il corteo ma ci rinuncia presto, quin-
di si sposta in difesa della sezione. 

Al lato del corteo un giovane com-
pagno, avrà diciotto anni, piange dispe-
ratamente appoggiato ad un albero, era 
uno degli amici più intimi. Sta R mentre 
sfila il corteo, non vede e non sente 
nessuno poi anche lui si muove. Avanti 
aUa sede fascista il corteo si ferma, si 
gridano slogan contro i fascisti e la 
polizia. La polizia si schiera in difesa 
della sede, mentre dal tetto di un'auto-
blindo, un OM-60, spuntano i fucili con 
i lacrimogeni e i poliziotti con le ma-
scttere. 1 compagni vogliono entrare 
nella sede fascista, i poliziotti schierati 
avanti la por^ sono costretti a rifugiar-
si nelVautoblindo mentre dalla stessa co-
mincia il lancio dei lacrimogeni, il cor-
teo si disperde mentx^e alcuni pullman, 
messi per traverso, bloccano la strada. 

Poco prima di mezzanotte il corteo si 
ricompone e si toma nel punto dove il 
compagno è stato assassinato. Lì c'è 
quella parte del corteo che era stato ta-
gliato fuori dall'intervento della polizia. 
Il corteo riparte, percorre in fretta via 
Ottaviano e quindi svolta in vio Otta-
viano. 

In fondo a via Ottaviano si vede bru-
ciare la bandiera tricolore e lo stemma 
del MSI, i compagni hanno invaso la 
sede fascista; quasi contemporaneamen-
te una grande fiammata si alza dal bar 
di fronte, ritrovo di squadristi, in fretta 
brucia tutto ti bar, anche la sede dei 
fascisti va a fuoco mentre le vetrine di 
alcuni negozi della stessa zona vengono 
distrutte. 

Passano forse dieci minuti, molti com-
pagni si allontanano, si sentono le sirene 
della polizia e subito comincia il lan-
cio dei lacrimogeni. L'aria intorno di-
venta irrespirabile mentre i pompieri 
spengono il fuoco. 

I compagni si disperdono, molti si 
ritrovano ancora in via Pomponazzi. Si 
va per evitare rastrellamenti della po-
lizia. 

Nel corso della notte si registra un' 
ulteriore aggressìMie da parte dei fasci-
:sti: una Volkswagen azzairra si ferma 
accanto ad alcuni compagni che ritor-
nano, e ne escono tre individui che spa-
rano alcuni colpi e fuggano. Nessun 
compagno è stato ferito. 

Vi 
duta 
stan 
dino 
vo 
romi 
impi 
di t 
sce 
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La polizia ha difeso fino all'ultimo 
il covo della Balduina, 
ma un enorme corteo ha sfilato di notte 
da Viale Medaglie d'Oro 
a Via Ottaviano. 

Dolore 
rabbia 

sgomento 

il 

fi:-'-

Nel corteo 
antifascista 
della notte 

molti com- r-
le sirene j 

ia il lati- I 
ntorno ài- \ 

pompieri ì 

molti si i 
ìonazà. Si I 

della po- ; 

ìgiatra un" 
dei fasci- ! 
si ferma , 

che ritor-
che spa-

. Nessun 

Viale deUe MedagUe d'Oro, Bal-
duina. La isezione del MSI, due 
stanze a cui jsi accede da nm giar-
dino; è da anni im punto di ritro-
vo dei più perkolosi neofascisti 
romani. La gente drf quartiere ha 
imparato che è un rischio passarvi 
di fronte, la maggioranza preferi-
sce deviare per vie interne. 

Gli isCTitti alla sezione sono al-
cime centinaia, i picchiatori che 
in -un modo o nell'altro swio fi-
niti agli iHMH-i delle cronache e 
per questo schedati dalla polizia, 
115. Nei 1970 la sezione di Bal-
duina, dalla sua nascita sotto la 
protezione dei dirigenti del MSI 
a cui fffl-nisce la scorta, era già 
attiva. Cinque assalti alle sezi<mi 
del PCI di Triwrfale e Prati, al-
cuni raid, mal riusciti, contro le 
scuole della zona (Hacito, Mamìa-
ni. Dante). Nel '72, con il gover-
no di centrodestra di Andreottì, 
le aggressioni si moltiplicano. For-
ti del fatto che a Balduina le e-
lerioni avevano dato al MSI il pri-
mato di secondo partito, dopo la 

nel quartiere, gli squadristi 
si spostano va^o Trionfale e Pra-
U, attaccando le scuole: quindici 
aggressioni, venti feriti, due com-
pagni in ^av i condizioni. Dalle 
scuole della zona il movimento 
«•egli studenti risponde alle ag-
gressioni con grandi cortei. In oc-
<^one di nn cwrteo degli studen-
ti a Balduina la polizia fu costret-
ta ad entrare nella sede del MSI. 
Durante la p^quisizicme fu . tro-
vato un mitra. 37 fascisti furono 
destati, tre giorni dopo erano 
in libertà. 

Più volte i con^mgoi avevano de-
nunciato le connivenze tra la po-
•izìa ed i fascisti e chiteto la chiù-

LA LUNGA STORIA DEL COVO 
FASCISTA DELLA BALDUINA 
Anni di aggressioni e di pestaggi, e nessuno l'ha 
mai toccata. 

Improta e amici stazionano sul luogo 

sura della sede, ma nessuno nelle 
istituzioni se ne era fatto carico. 
Nel '74 ì fascisti di Balduina, con-
vinti di avere ormai campo libe-
ro nel quartiere, tentano di sdop-
piare la sezione, aprendone un'al-

tra accanto al liceo Mamiani. Ma 
U giorno dell'inaagurazione gli stu-
denti deila zona, in corteo, impe-
discono ai fascisti di entrare a 
Prati. Dopo alcimi giorni di ten-
sione a fascisti della Balduina la-

sciano perdere l'in^iresa e si ri-
tirano nedia sede del MSI di via 
Ottaviano da dove ricominciano le 
aggressioni nella « « a . Afa nel 
quartiere di Balduina le cose sono 
cambiate. 

La maggioranza dei cittadini stu-
fa delle continue aggressioni, del-
le tangenti che ì negozianti era-
no costretti a pagare a favore del-
la sede del MSI, vota a sinistra. 
Alcuni commercianti raccontano al-
la stampa particolari del raket di 
tangenti messo sn dai fascisti della 
sede. I fascisti allora ritornano 
in forze aHa sezione di via deMe 
medaglie d'Oro, cercando di inti-
midire la popolazione. Nd '74 la 
moglie di un commerciante, Bar-
tolo Mazzarella, viene picchiata 
selvaggiamente dai fascisti, che vo-
glimio con questo gesto dimostrare 
che è impossibile sottrarsi al lo-
ro controllo. La donna è incinta; 
abortisce. La notizia scuote Roma, 
la magistratura si vede costretta 
a dare via Ubera ad una inchie-
sta aperta molti anni prima sidle 
azioni delle squadre fasciste. Ma 
l'inchiesta, finito il periodo di at-
tenzione generale sulla Balduina, 
si arresta di miovo. Per alcuni 
mesi i missini di Balduina non 
fanno più parlare di loro. 

La sezione sembra chiusa, molti 
fascisti di Balduina vengono visti 
nelle sedi del MSI di via Ottaviano 
e di via Sommacampagna. Ma al-
la riapertura delle scuole, la se-
zione si rianima. 100 squadristi at-
taccano con coltelli, bastami e pi-
stole, un gruppo di CMnpagni che 
sostava ih piazza della Balduina. 
Ci sono molti feriti anche tra i 
cittadini del quartiere. 
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Un'ora di sciopero generale 
a Roma lunedì 
Prese di posizione di partiti, associazioni, esponenti 
politici. 

In seguito all'assassinio 
del compagno Walter Ros-
si, già da questa notte si 
susseguono comunicati e 
prese di posizione di par-
titi, sindacati, organizza-
zioni di massa, esponenti 
politici. Ne riportiamo al-
cuni. 

Il consiglio intercatego-
riale CGIL della zona 
Nord di Roma, in rappre-
sentanza di 23.000 iscrit-
ti dopo una intensa riu-
nione ha emesso il se-
guente comunicato: 

« Giudichiamo l'assassi-nio di Walter Rossi una provocazione organica al-la strategia deUa tensione che in questi ultimi tem-pi ha come espressione politica il processo di Ca-tanzaro dove stanno e-mergendo gravissime re-sponsabilità da parte di essenziali settori dello Stato e come risposta al confronto democratico e costruttivo che le forze deUa sinistra ed il movi-mento studentesco hanno avuto a Bologna. Rilevan-do come l'uccisione del compagno Rossi non può essere vista come un fat-to epdsodico... ajderdsce a l e iniziative promos-se dalla federazione uni-

taria: sciopero di un'ora da 
effettuarsi nella mattina-
ta di lunedi 3 ottobre in 
tutti i posti di lavoro e 
parteciazione di massa ai 
funerali del compagno as-
sassinato, decide altresì 
di aderire alle iniziative 
antifasciste promosse nel 
territorio... 

H Consiglio di zona, 
chiede l'immediata chiu-
sura dei covi fascisti del 
MSI-DN di Via Balduina, 
Via Ottaviano, Via Assa-
rotti. 

Dal canto suo la Fede-razione unitaria CGIL CISL UIL in un comuni-cato afferma che «le rei-terate provocazioni fasci-ste e l'assassinio preme-ditato del giovane Walter Rossi da parte dei neo-squadristi di Roma, ri-propongono al movimento sindacale e alle forze de-mocratiche la necessità di intensificare la vigilanza e la mobilitazione dei la-voratori. 
Invita — infine — i la-

voratori a partecipare al-
le manifestazioni organiz-
zate dal sindacato e dal-
le forze democratiche, e-
vitando di cadere nella 
trappola deEa ritorsione 

violenta e respingendo 
nel contempo ogni provo-
cazione ». 

La FULPC (federazione 
unitaria lavoratori poli' 
grafici e cartai) afferma 
in un comunicato: «Anco-
ra una volta la rabbia 
nera ha fatto una vitti-
ma, dopo una serie di 
gravi aggressioni tuttora 
impunite, con l'uccisione 
deUo studente Walter Ros-
si la strategia criminale 
fascista ha potuto affer-
mare ancora un suo o-
biettivo di fondo: l'assas-
sinio come prassi politi-
ca... ». 

n Comitato nazionale dell'UDI «chiede con fer-mezza che siano colpiti i responsabili diretti e i conniventi di questi nuovi crimini. L'UDÌ dà la sua adesione alla manifesta-zione indetta oggi pome-riggio a Porta S. Paolo ». 
n Coordinamento nazio-nale AO-PdUP-Lega, dopo aver giudicato «intollera-bile la situazione di con-creta protezione accorda-ta dal ministro degli In-terni ai fascisti » afferma che « esistono tutte le mo-tivazioni e le condizioni perché venga dimesso il ministro Cossiga. . . L' 

obiettivo di sabotare il successo politico del con-vegno di Bologna e di impedire la costitiMone del sindacato di PS sono certamente alla base del-la provocazione di questi giorni ». 
n PdUP-Manifesto af-ferma che: «la responsa-bilità di questo ultimo de-litto è da attribuirsi an-che M governo, che dopo anni di sollecitazioni a diiudere le sedi missine, da cui part<»io continua-mente ie azioni «nicide non ha ancora preso al-cuna misura contro ii fa-migerato partito fascista del MSI». 
Dopo avere invitato alla mobilitazione tutte le for-ze dello schieramiento di classe e invitato la sini-stra a promuovere inizia-tive antifasciste unitarie, conclude dioaido che 1' accordo a sei che «divide ila sinistra e la ««stringe a subire l'iniziativa demo-cristiana, va rintesso in discussione ». 
La FGS «ribadisce il proprio sdegno per l'inca-pacità dimostrata dalle forze dell'ordine nel ga-rantire la cittadinanza dalle reiterate provoca-zioni fasciste. Non è cer-tamente un caso che la iprovooazione intervenga dopo il pacifico svolgi-mento del convegno di Bo-logna che ha di f atto iso-Iato lo s t^so partito ar-mato ». 
Livio Labor, senatore 

L'interpellanza 
di D.P. 

I compagni Luciana Castellina, Silverio Cor-visieri. Massimo Gorla, Lucio Magri, EMseo Mi-lani, Mimmo Pinto hanno presentato questa mat-tina la seguente interpellanza al Presidente del Consiglio e al Ministro degli Interni: « I sotto-scritti deputati di Democrazia Proletaria inter-pellano il presidente del Consiglio, U Ministro degù Interni per sapere quali misure urgenti e risolutive intendano prendere, dopo l'ultimo gra-vissimo delitto commesso da aderenti al Movi-mento Sociale che il 30 settembre hanno ucciso a Roma a revolverate il militante di Lotta Con-tinua Walter Rossi, nei confronti delle sedi del Movimento Sociale da cui partono ormai con regolare frequenza aggressioni armate contro i cittadini democratici, creando una situazione di vera e propria intimidazione nelle zone in cxii operano. 
Chiedono altresì come giustificano il etra-portamento delle Forze dell'Ordine che, pur pre-senti ai fatti (dinanzi alla sede del MSI da cui sono usciti coloro che hanno sparato sostava una pantera) non sono intervenuti per fermare la mano degli assassini che anzi, hanno potuto na-scondersi dietro ad un autoblindo della PS. Chie-dono anche quali proposte il governo intenda lan-ciare al Parlamento per affrontare il problema che è a monte di tale aggressione: quello dello scioglimento del Movimento Sociale Italiano, par-tito manifestamente e dichiaratamente fascista, da tempo richiesto da una legge di iniziativa po-polare ». 

del PSI ha presentato un' interrogazione in cui chie-de che «il governo dimo-stri fdnalmoite una chia-ra volontà di liberare Ro-ma e il paese dallo squa-drismo, che ie forze di polizia idiMitifichino i cri-minali esecutori e man-danti degli atti di squadri-smo, e come sia possibile 

che le forze di polizia presenti ai fatti non ab-biano proceduto ad alcun a r r e ^ in flagranzìa di de-htito ». 
La segreteria politica delia DC ha emesso una nota nella quale si dice: «.. . nella consapevolezza che le forze dell'ordine in-(Continua a pag. 9) 
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Pesanti manovre 
per bloccare 

il caso Rumor 
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Qm tragica spira^ della violenza a Roma La tragica spirale della violenza a Roma 

GIOVANE UCCISO DAI MISSINI GIOVANE UCCISO DAI FASCISTI Colpito a revolverate negli scontri davanti ad una sede dei neofascisti 
Nei giorni scorsi gruppi di r-quadristi armati dì bastoni e rivoltelle avsvano aggredito e ferito giovani di st-
nistra — Un g ruppo di «Lotta cont inua» rispondeva ieri sera con una sassaiola — Ferito anche un benzinaio 

Basta con lo squadrismo 
E' imposAbtle separare S cordo^io per la giovane vitti-via ài questo brutale àéHUo faacista àtàJo sdegno che pro-voca !a deUrminaiknte con la qmaU questo morto i fasei-sti hanno coboo. cercato per tre ffionà. A dirtosirarlo ci sono i pttì: Vincursime di marteiB. a colpi di pistola, contro tm gruppo di gtovani aU-EUR. e poi da tì. da quel-la sera tutto lo sgranarsi del-le rioleme e delie agoreaiom, le pistolettata di giocedi sera, sempre a Honte Mario che hamo ferito una ragazza fino al tragico fatto di ieri. 
Occorre adesso impedire a tragica 

Ji "leccanimo che i colpi di piMola dei fascisti, fino al-Va'-^assiaio di ier sera, ten-tane di mettere in moto sa dunque di già risto, ma rum per questo è meno pericolo-so. Si pigia a pedale delia pror^aziorte squadrista «m-taa^'} su una reazione alla quale l'estrenismo — o le otctire manovre che spesso dietro di esso si nascondono — P'/irfbbe fornire un rapido, disastroso alimento. E' que-sta U trappola che si sta preparando: e perché essa scatti a maio c'è itecessità. erme non mai, di uno sforzo di inteUigema oolilica che si accompagni alla Tnobilitazio' 

ROMA - La spirale deUa \io-lenza lia adotto nella calcitale una povane vittima. Un ra-gazzo di 20 anni è stato as-sassinalo dai neofascisU du-rante uno scootro davanti alia sede missina della Balduina. II tragico ciMsodio è av\-eini-to dopo che per tre giorni, da pane dei neofascisti erano stati assaliti a bastonate e a orfpi di rìvoIteOa ragazzi e ragazze di sinistra. 
Ieri sera, i missini, armati di pistola, sono oscìU da! lo-ro famigerato covo di \Ta del-le MedagUe D'Oro, e hanno fatto fiKico contro un gruppo di giovani che protesUva per il ferimento di ima ragazza avvenuto l'altra sera nel quar-tiere. sempre ad opera dei fascisti. Uno dei proiettili ha raggiunto alla t e^a . ucciden-dolo. un ragazzo di 20 anni. 

Colpito a revolverate dopo una protesta vicino al covo missino della Balduina. 
Ieri sera un gruppo di «Lotta contìnua » stava manifestando nei pressi della sede neofascista contro le aggres-

sioni squadriste dei giorni scorsi - Gravi incidenti nella notte nel quartiere Prati • O g g i pomeriggio una ma* 

nifestarione antifascista a Porta S. Paolo indetta dal l 'ANPI - Nella mattinata gli studenti si astengono dalle lezioni 

ROMA — I missini hanno assassinato un giovane di ' Lotta ccmtinua «juattro revolverate contro un gruppo di ragazzi, sparate a freddo nel muediio. e Walter Rossi. 30 anni, è stramazzato a ter-ra con la testa trapassata da un fKOiettile. Tornava da una manifestazione antifasci-sU indetta a Monte Mario dai gruppi estremisti, che si r ra appena conclusa senza tn-cidentL E* caduto in via delle Medaglie d Oro. a due-coito metri dal famigerato covo del MSI. alle 20.10 di ieri sera. Era la vittima cbe i f asos t i cercavano da cpiat-tro gtomi. dalla sera di mar-tedi scorso, quando con il ferimento dì una r a g a s a . al-l'EUR. è cominciata una san-

Basta con 
lo squadrismo 

fT impossibile separare U cordoglio per la giovane oitt'-mo di questo brslale délitlo fascista dallo sdegno che pro-voco la determìjtazione. con la quale questo morto « fasci-sti hanno volvto. cercato per tre giorni. A dimostforio ci sono i fatti: l'irtcursone di marte<S, a co^ di jàstoia. contro un gruppo di gtoram all'EUR. e poi da n. da quel-la sera tutto io sgninarsi del-le vi/Oenze e delle aggresàoK. 

L'Unità è stato l'imico giornale a uscire con una prima edizione nella quale si dava un resoconto assolutamente falso della uccisione del compagno Walter Rossi. Qui sopra riportiamo le due edizioni dell'Unità: nella prima si intitola tra l'altro «colpito a revolverate negli scontri... » per aggiungere nel sommario che « un gruppo di Lotta Continua rispondeva con una sassaiola » e per scrivere nell'articolo una versione in cui compaiono inesistenti bottiglie molotov lanciate dai compagni. Scrive infatti che « il gruppo di giovani, del quale faceva parte Walter Rossi, avrebbe tentato di attaccare la sede del MSI lanciando sassi e — se-condo alcune testimonianze — qualche bottiglia incendiaria ». Tutta la cronaca è all'insegna di questa falsificazione della realtà, tanto più grave se si pensa che un cronista dell'Unità è giunto all'ospedale di S. Spirito intorno alle 20.30 e che la stessa Ansa intorno alle 22 riportava dichiarazioni di fonte poliziesca nelle quali si escludeva fermamente che fossero stati lanciati anche sassi da parte dei compagni. L'articolo dell'Unità era poi accompagnato nella prima edizione da un infame corsivo nel quale si scriveva che « occorre isolare i fascisti e i violenti, quale sia il loro colore ». NeUa seconda edizione questo corsivo viene sostituito da un altro meno infame e la stessa cronaca muta registro. Resta questa edizione che è stata diffusa nelle regioni più distanti da Milano e da Roma. E resta il fatto che l'organo del PCI ha creduto necessario inventare di sana pianta menzogne incredibili con l'unico scopo di accomunare i fascisti assassini ai nostri compa^-E' un'infamia in più che mettiamo sul conto del PCI. Aggiungiamo che anche il Manifesto ha ritenuto opportuno allinearsi a questa falsificazione, evidentemente a rimorchio delle veline delle Botteghe Oscure. 

I 
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And reotti 
di nuovo a Catanzaro 

1 Presidente del Consi-
^ o , Andreotti, dovrà twr-
nare a Catanzaro per es-
sere messo à confronto 
con il giornalista Massimo 
Caprara. Queisto è (jisanto 
ha d«aso la corte al ter-
mine di una riunione in 
camera di conei^o dura-
ta circa tre ore. 

Tornato in aula, lì pre-
sirietóe ha dato leitóura 
di un lungo dooum'Hito nei 
quale si rispondeva alle 
numerose richieste dei di-
fensori e del pi4>b(lico mi-
nistero che prevedevano, 
tra l'altro, il triplice con-
fronto del presidente dei 
consiglio, Andreotti, con 
di giornalista Massimo Ca-
prara, con l'ex ministro 
guardasigilli Zagari, con 
l'ex capo dei SID Miceli. 

Nel'oidinanza si acco-
glie la richiesta di risen-
tire l'on. Anxlreotti unita-

mente a Capuana sdlle cir-
casteeze deiia loro deposi-
zione nel dibattimento. So-
no state anche ammesse 
le testimonianze dell'attua-
le capo dei SID, Casardi, 
e d e ^ ex capi di gabi-
netto del Ministero di Gra-
zia e Giustizia, Beria D' 
Argentine e Altavista. E' 
stato inoltre ricomr(x;ato 
in data da destinarsi il 
capitano Antonio La Bru-
na. 

Decisa anciie l'acquisi-
zione in originale di una 
nota del SID del 15 di-
cembre 1969, contenente 
fatti relativi alla strage 
di piazza Fontana Che il 
SID aveva maitóato in 
fotocopia e die era stata 
ritenuta incompleta. De-
ve essere fornito indire 
la fotocopia autentica del 
protocolio relativo a ta-
le nota del 15 dicembre, 

le documentazioni origi-
nali relativamente a due 
lettere (una dei 12 apri-
le 1973 e una, in minuta, 
del 12 l i ^ o delio stesso 
anno relativa affla rispo-
sta data al giudice istrut-
tore D'Ambrosio), la do-
cumentazione in possesso 
dei generale Malizia in 
relazione a rapporti da 
lui avuti con organismi 
politici e militari in me-
rito al caso Giannettini, 
ffl resoconto della commòs-
sdone difesa della Came-
ra riunitasi il 4 e 5 lu-
glio ed il 13 ott(rt)re del 
1374 e la documentazio-
ne relativa ai pareri e-
spressi dal capo di stato 
maggiore deilia difesa in 
relazione alla questione 
Giannettini. 

Qu^t i ed altri docu-
menti sollecitafci dalla cor-
te saranno chiesti al SID, 

al Ministero della dife-
sa, a l a Presidenza del 
Consiglio dei Miiìistri, al-
la presidenza de ia Ca-
mera, allo Stato Mai^o-
re e al Ministero di Gra-
zia e Giustizia. 

E ' stata invece respin-
ta, perché ritenuta inam-
missibile, la richiesta del-
l'avvocato difensore de-
^ anarchici, Tarsitano, 
che riguardava gli accer-
tamenti presso la procura 
generale in merito all'i-
struttoria in coreo. Altre 
istanze, relative ad as-
sunzioni di testimoni, di 
confronti e di acquisizio-
ne di documenti, sono sta-
te giudicate generiche e 
quindi resjMnte. 

Per il 10 ott<A»re è. fis-
'sata la ripresa del dibat-
timento con la depcsiziorie 
del colonnello Agostino 
D'Orsi. 

Milano: le case occupate 

DAI COMPAGNI DI VIA MARCO POLO 
Ieri i centri sociali, do-

mani, 0 forse oggi stesso 
le case occupate. Così co-
me è già successo per i 
centri sociali, a Milano 
in questi ultimi mesi ne 
sono stati sgomberati 8, 
cominciando dai più debo-
li e isolati, per colpire 
alla fine quelli più signi-
ficativi, vedi S. Marta, 
lo stesso gioco è stato or-
mai avviato anche per 
le case occupate. 

Lo abbiamo sempre det-
to, quando penseranno e 
si accorgeranno che sia-
mo deboli o disorganizza-
ti, « verranno ». 

E oggi che lo siamo, 
cominciano a sentirsi le 
prime avvisaglie di que!-
lo che vuole essere la so-
luzione finale. Alcuni pre-
tori sono stati denunciati 
per omissione di atti d' 
ufficio perché non si era-
no ancora pronunciati 
sulle denunzie di occupa-
zione di loro competenza. 
Una manovra chiaramen-
te indicativa di come or-
mai il potere politico pre-

me per arrivare mOitar-
mente alla soluzione del 
problema e che già ha 
dato i primi risultati. Al-
cune sentenze di sgombe-
ro sono già nelle mani 
delle forze dell'ordine che 
attendono solo il momen-
to « giusto » per poterle 
eseguire, f ra queste è an-
che quella di piazza Ve-
lasquez 10, via Rembrandt 
2, 4, 6, un gruppo di ca-
se occupate da circa tren-
ta famiglie il 2 ottobre 
dell'anno scorso. 

Sarebbe un errore cre-
dere che questo sia un 
fatto sporadico e isolato, 
perché è chiaro come in 
questo momento al potere 
sia necessario cancellare 
qualsiasi testimonianza 
delle occupazioni, per po-
tere eseguire, in relativa 
tranquillità, i circa 10.000 
sfratti che da anni, per 
ovvi motivi, continuano Rd 
essere rimandati. 

Certo la situazione è 
quella che tutti noi cono-
sciamo ma non riteniamo 
che si debba restare im-

passibili ad aspettare la 
mattina in cui qualcuno 
busserà un po' più forte 
alle porte delle nostre ca-
se. Anzi pensiamo che sia 
questo il momento in cui 
tutti noi dobbiamo respon-
sabilizzarci e impegnarci 
in prima persona per ri-
mettere in piedi un mini-
mo di intervento Che ci 
consenta di rispondere a-
deguatamente a quello che 
vuol essere l'attacco de-
finitivo. Cosi, come restare 
inermi davanti all'incom-
bente sgombero di piaz-
za Velasquez significherà 
dare carta bianca allo 
sgombero di tutte le case 
occupate di Milano. 

Credia-
mo che sia ancora pos-
sibile creare realistiche 
proposte politiche comuni 
a tutte le case occupate 
per avviare una trattati-
va collettiva o cittadina 
partendo da una analisi 
concreta di quelle che so-
no le situazioni, le con-
dizioni delle case degli 
occupanti. Cosi come sia-

mo ancora in tempo per 
indirizzare la nostra azio-
ne contro quelli che sono 
la nostra reale contropar-
te e i veri responsabili 
deUa speculazione e dei 
disastri sociali prodotti da 
questa. 

Invitiamo i compagni a 
mettersi in contatto con 
gli occupanti di via Mar-
co Polo 7, per discutere 
con noi su queste sempli-
ci ma concrete indicazio-
ni per sviluppare imme-
diate iniziative contro gli 
sgomberi imminenti, che 
non restino semplici mo-
menti di pressione ma che 
ci servano per trovare un 
nuovo modo di interveni-
re dalle case occupate e 
sul territorio. 

N.B.: Necessita docu-
mentazione suUe case oc-
cupate (proprietà, condi-
zione), sugli occupanti, 
composizione familiare, la-
voro, provenienza), sul 
territorio e sui tessuti 
sociali circostanti. 

I compagni di via Marco Polo 

(Contìnua da pag. 8) 

tensificheranno la più stretta vigilanza per col-pire gli estremisti e difen-dere l'incolumità dei citta-dini, la segreteria della DC si impegna a solle-citare qualsiasi iniziativa tesa a sventare ogni di-segno eversivo e isolare nella coscienza degli ita-liani ogni movimento les-terroristico e di sci>raffa-zione ». 
Il Comune di Roma in 

un comunicato afferma 
che «questo grave episo-
dio... dimostra da una par-
te il proposito dei man-
danti della strategia della 
tensione di vanificare la 
prova di maturità e il cli-
ma di civile confronto ve-
nuto da Bologna e dall'al-
tra l'incapacità degli or-
gani preposti all'ordine 
pubblico di prevenire e 
colpire i ben noti provo-
catori fascisti... ». 

» Argan — prosegue il 

comitnicato — si è impe-
gnato a compiere i neces-
sari passi presso 1 go-
verno, la magistratura e 
le forze dedi'ordine, per-
ché siano individuati e 
ccipiti i responsatrili, si 
proceda alila chiusura dei 
covi fasoistd, siano indi-
viduate e severamente col-
pite eventuadi responsa-
bilità d e ^ organi di po-
lizia... ». 

La segreteria della fe-
derazione romana del PCI 
dichiara che: « è eviden-
te il tentativo di creare 
a Roma un clima di vio-
lenza..., anche per vani-
ficare il dlima di 
franto determinatosi a Bo-
logna nei giorni scorsi ». 
Prose^je: « E' necessario 
che si chiudano i covi fa-
scisti che si eliminino at-
teggiamenti di toUeranza 
e d'inerzia nei confronti 
delia violenza fascista, 
fdno alia rimozione di quei 
fimzicmari dimostratiisi in-
capaci di tutelare l'ordi-

ne democratico... ». Con-
clude affiermando che «le 
manifestazioni di chiusu-
ra dei festival deirUni-
tà devcmo rappresentare 
grandi momenti di inizia-
tiva antìfascista... ». 

Fra ^ altri hanno e 
spresso Io sdegno ed il 
dolore per l'uccisione di 
Walter Rossi e la più fer-
ma OHidanna per i gra-
vissimi episodi di violen-
za, il rettore, il pro-ret-
tore ed i presidi (teli'uni-
versità di Roma; la se-
greteria della « Lega 
non violenta dei detenu-
t i»; i quadri dirigenti sin-
dacali CISL ed DSFAS-CISL 
dèi Lazio; la confedera-
zitMie nazionale dell'arti-
gianato; la struttura uni-
taria di base della Lau-
rentina deU'Acotral, la 
segreteria della Filia. 

Intanto giungono al no-
stro giornale telegrammi 
e comunicati in cui si e-
sprime solidarietà e sde-
gno. 

Fra questi ricordiamo 
quello del collettivo dei la-
voratori di Radio Blue in 
cui «ribadiscono la loro 
volontà democratica e an-
tifascista che dimostrano 
ogni giorno n d loro la-
voro nel campo dell'infor-
mazione ». 

Sottolineano che il vec-
chio e il nuovo fascismo 
deve essere sconfitto e 
sradicato una volta per 
tutte daUa città di Roma 
e dal paese. 

I compagni antifascisti 
dell'ufficio postale dell' 
EUR ci hanno inviato il 
seguente telegramma: «In-
dignati per solidarietà, 
con rabbia chiedono giu-
stizia per il compagno 
Walter Rossi». 

L'assemblea dei lavora-
tori del nucleo sindacale 
CGIL-Mbreria Feltrinelli 
in im telegramma: «Co-
munica profonda e com-
mossa solidarietà assas-
sinio compagno Walter 
Rossi ». 

AvmAvcomm 
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O PERUGIA 
Per i compagni che sono interessati al materiale 

su Bologna: la libreria «L'Altra» vende libri sul 
convegno. 
O REGISTRAZIONI SU BOLOGNA 

Il materiale verrà spedito tramite pacchetto rac-
comandata. Il versamento va fatto subito sul ccp 
8/2424 intestato a Maurizio Torrealta, viale Panzac-
chi 7 - Bologna. Telefonare ore ufficio al 051/27.45.46. 
0 FORLÌ' 

Lunedì 3 ore 21 nel Palazzola: continuazione della 
discussione sul convegno di Bologna e situazione poli-
tica in preparazione di un'assemblea cittadina pub-
blica. M a r t ^ : 4 ore 21 nel 'Miller: riunione di tutti 
1 compagni delle radio. 
O MESTRE 

Lunedi 3 alle ore 17, in via Dante 125, riunione 
di tutti i compagni/e interessati/e ad iniziare un 
confronto a partire dagli appunti di alcuni compa-
gni (pubblicati sul giornale il 25 e il 27) e dal 
convegno di Bologna. 
O BANCARI 

Oggi e domani si terrà il coordinamento nazio-nale dei lavoratori bancari su: situazione politico-sindacale e contratti integrativi. I compagni si trovi-no alle ore 15 presso la sede di LC in via Passino 20 (prendere la metropolitana e scendere a Garba-teli). 
O LECCO 

Lunedì 3/10 ore 21 in sede di LC riunione su 
Bologna, aperta a tutti i c o n ^ g n i / e . 
O CATANIA 

Festival provinciale della stampa e delle voci 
di opposizione presso la villa BeUini - collinetta 
sud. Programma di <tom«iica: ore 10: dibattito 
su «Falchi e magistratura: come si articola la 
repressione a Catania ». Poi spettacolo dei collet-
tivi femministi. Ore 17,30 dibattito sul convegno 
•di Bologna. Interverranno: Adele Faccio per il 
PR, Enrico Bono, direttore di Fronte Popolìure e 
Gabriele Giunchi per LC. 
O ROMA - Medicina Democratica 

Nei giorni 1 e 2 ottobre si terrà a Roma il Coor-
dinamento nazionale di Medicina Democratica, movi-
mento di lotta per la salute. 

I lavori si svolgeranno presso la sede della FLM. 
corso Trieste 36 (autobus 36 e 38 dalla stazione Ter-
mini) con inizio alle ore 10 del 1. ottobre ed avranno 
termine aUe ore 13 del 2 ottobre. 

L'ordine del giorno ^woposto è il seguente: 
— relazione della segreteria di preparazione al ccm-

gresso nazionale, relazione dei vari settori di Medi-
cina Democratica: 

— proposta di un coordinamento del settore terri-
torio sul tema della droga; 

— dibattito di preparazione al congresso nazionale. 
Si invitano i compagni alla massima mobilitaziMie per questa scadenza. 

O ROMA 
Lunedì ore 17 nella sede di I /J di V. Passino 20 

(Garbatella) Coordinamento Lavoratori della scuola che 
fanno riferimento ai CdZ Osti«ise e Magliana. 
O LIMBIATE 

Martedì nella sezione di LC in via Curili 27 riu-
nione operata ai simpatizzanti. 
O VIAREGGIO 

Oggi alle 10 nKrf>ilitazi<Hie con concentramento in 
Piazza Margherita contro l'assassinio del compagno 
Walter Rossi. Tutti i compagni (teUa Versilia devono 
trovarsi nella sede di LC in via Pisano 3 alle 9,30. 
O LECCE 

Il movimento degli studenti e i circoli giovanili 
indicono per lunedì una manifestazione antifascista a 
Lecce, partenza Porta Napoli, alle ore 9. 
O TRENTO 

Attivo di tutti i compagni, lunedì 3 ottobre alle 
ore 21, neDa sede di via Suffragio. Odg: convegno 
Bologna. 
O NAPOLI 

Lunedì aUe 17 nella sede di LC riunione dei com-
pagni interessati a discutere della situazione del com-
pagno Luigi de Laurentis rinchiuso all'Asinara. E' ur-
gente trovare un medico disponibile a visitare il com-
pagno all'Asinara. 

: m 
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Provocazàoni aperte da parte della DC, 
sintomi di cedimento sempre più accellerato 
da parte del PCI e della sua componente 
nella federazione unitaria CGIL CISL UIL. 
Questo U quadro che si aveva fino a ieri per 
la questione del sindacato di polizia che oggi 
2 ottobre vede l'assemblea della « costituen-
te ». Fino a ieri, perché sicuramente l'epi-
sodio dell'uccisione di Walter Rossi a Roma 
ha dimostrato l'esistenza e il coordinamento 
di un'ala oltranzista nella pubblica sicurez-
za. I killer fascisti che sparano muovendos 
di conserva con i blindati della polizia, qua 
si fossero mezzi di appoggio, le aggression 
fasciste di una settimana senza che da par 
te deUa polizia ci siano stati propositi ap-
prezzabili di repressione contro di loro, le 
notizie, ora, di spostamenti di contingenti di 
PS da Trieste verso Roma. Che la Democra-
zia Cristiana stia giocando pesante è evi-
dente. 

E' questa la situazione 
che oggi, 2 ottobre, si pre-
senterà ai poliziotti ade-
renti al sindacato unita-
rio convocati a Roma da 
tutta Italia per l'assem-
blea-manifestazione nazio-
nale. Riassumiamo i fatti. 

La lunga battaglia per 
la sindacalizzazione dei po-
liziotti si è scontrata, a 
partire dalla primavera 
scorsa, con una massic-
cia controffensiva demo-
cristiana: lettere ai pre-
fetti per isolare e mi-
nacciare i PS pili attivi, 
opuscoli fatti circolare a 
migliaia nelle caserme 
per mettere in campo 
tutto il peggior rifrittume 
da guerra fredda nei con-
fronti delle sinistre, una 
forsennata campagna di 
stampa sostenuta da sa-
pienti veline ministeriali 
e affidata al Giornale di 
Montanelli e al Settima-
nale. Ma soprattutto, un 
disegno organico di leg-
ge, che per iniziativa di 
tutta la DC e a cura de-
gli uomini di Flaminio 
Piccoli, dichiara senza 
nemmeno troppi giri di 
parole, di voler ridurre 
l'intera faccenda del sin-
dacato a una corporazio-
ne fascista, guidata da 
•un consiglio nazionale che, 
su 16 membri, dovrebbe 
imbarcarne 8 scelti dal 
ministro, e che riserve-
rebbe allo stesso ministro 
la presidenza con funzioni 
decisionali: come dire un 
sindacato metalmeccanico 
con il consiglio d'ammi-

L'oltranzismo democristiano 
prepara la manifestazione 
del sindacato di polizia 

nistrazione FIAT a far 
da maggioranza e con 1' 
avvocato Agnelli al verti-
ce della piramide. La pro-
posta, oltretutto, fa a pu-
gni con la Costituzione, 
come hanno ricordato giu-
risti e costituzionalisti. Di 
fronte a tanta spericola-
tezza democristiana, la vo-
ce grossa l'hanno fatta 
tutti compreso ài PCI. 
Quello che però il PCI 
non ha fatto, è rispon-
dere chiaro e tondo che 
su come realizzare il sin-
dacato c'è già una volon-
tà espressa dal 90 per 
cento dei poliziotti: la for-
mazione i un sindacato 
unitario aderente alla fe-
derazione CGIIrCISL-UIL., 
e che perciò le mano-
vre della DC non sono 
a nessun titolo terreno 
di mediazioni e di barat-
ti. Certo, nelle dichiara-
zioni degli addetti ai la-
•vori di via delle Botteghe 
Oscure, le petizioni di 
principio si sono sprecate, 
ma tra le righe avanza 
un discorso che va drit-
to dritto in bocca alle 
pretese DC: sindacato li-
bero si e corporazione no, 
ma... discutiamo sulle for-
me. E' esattamente quello 
che la DC vuole: Piccoli, 
Mazzola (che ha Armato 
il progetto) e tutto insie-
me il partito di regime, 
presentando il disegno di 
legge si rendevano per-
fettamente conto che non 
aveva possibilità di pas-
sare, ma (rinnovando un 
calcolo vecchio come il 

compromesso storico) si 
sono detti: alziamo il 
prezzo e vedrete che su 
tutto ci sarà trattativa, 
e su un terreno favore-
vole a noi. n primo «pal-
lone d'assaggio » del PCI, 
infatti è venuto da Sche-
da, che in luglio, ha det-
to all'assemblea dei qua-
dri sindacali della PS: 
« sindacato unitario, cer-
to, ma non è detto che a 
guidarlo debbano essere 
dirigenti della federazio-
ne: i 'PS sono maturi e 
possono fare da sé». L' 
assemblea reagì con for-
za, denunciando la cosa 
come una manovra eli 
sganciamento delle cen-
trali confederali dal sin-
dacato PS, Scheda gridò 
all'equivoco e i sindacali 
dovettero profondersi 'n 
impegni per l'autunno. 
Poi un lungo, infido si-
lenzio del PCI che è du-
rato fino a questi giorni 
di vigiglia dell'assemblea-
manifestazione di Roma. 

Su cosa stesse bollendo 
in pentola, i poliziotti de-
mocratici avevano però le 
idee abbastanza chiare: il 
PCI non stava mettendo 
a punto né una strategia 
di mobilitazione del suo 
apparato né pressioni ai 
sindacati perché si deci-
dessero a indire lo scio-
pero generale per il qua-
le si erano formalmente 
impegnati « qualora fosse-
ro continuate le manovre 
contro il sindacato PS». 
Stava invece prendendo 
in considerazione una del-

le due seguenti ipotesi: 
1) liquidare di fatto il 
sindacato unitario e pro-
porre una struttura in 
cui tutte le componenti 
sindacali costituite (com-
prese Dirstat, gialli, neri 
della CISNAL) abbiano di-
ritto a sedersi al tavolo 
delle trattative col gover-
no con rappresentanze 
proporzionali agli iscritti. 
2) Liquidare come sopra 
il sindacato unitario «stem-
perandolo » nell'iscrizione 
di tutti i lavoratori PS a 
un sindacato anonimo da 
controllare poi «ufficiosa-
mente ». Fin troppo evi-
denti le conseguenze in 
entrambi i casi: mano-
vre delle gerarchie per 
travasare le iscrizioni sul-
le componenti controllate 
più direttamente dal po-
tere, caccia alle streghe 
contro le componenti più 
radicali, e sopratutto nes-
suna possibilità di mobi-
litazione dei lavoratori 
CIGL-CISL-UIL a favore 
dei PS, non più affiliati 
alla federazione unitaria 
e già decurtati della ca-
pacità di mobilitazioni in 
prima persona perché pri-
vi di diritto di sciopero. 

Adesso l'enigma sembra 
chiarirsi definitivamente, e 
a denunciare la scelta del 
PCI è il socialista Fede-
rico Mancini su La Re-
pubblica di ieri, 30 set-
tembre: il PCI ha deciso 
di « concedere alla DC 1' 
essenza di quel che do-
manda » attraverso la li-
bera iscrizione ad associa-
zioni di ogni genere e la 
creazione di una rappre-
sentanza unitaria in pro-
porzione agli iscritti. 

La soluzione, insomma, 
coincide con la prima del-
le due forme di suicidio 
ipotizzate, e a renderla 
nota sarà l'autorità di U-
go Pecchioli. Si tratta di 
un arpetramento senza 
precedenti (e per di più 
volontario) del sindacato 
in Italia e anche se per 
legge non sarà stabilito 
niente, il PCI non potrà 
certo invocare la libertà 
d'azione inopinatamente 
concessa ai governativi 
della Dirstat o ai fascisti 
delia CISNAL come un 
principio di crescita de-
mocratica. Anche le mas-
se della PS, ins<Mmna, so-
no predestinate a « farsi 
Svato », come se da Sceiba 

a oggi non lo siano state 
abbastanza. 

In cambio di un sinda-
cato certo non decente ma 
almeno n(Ki direttamente 
asservito alla DC e alla 
perpetuazione del suo si-
stema di potere, il PCI 
ha molato quel che ha 
mollato in termini di leg-
gi speciali e di attentati 
^ a Costituzione, eppure 
gli ingenui potevano anco-
ra pensare: « d'accordo, 
sono leggi che oggi ci 
fanno trangugiare con la 
solita scusa del terrori-
smo e che domani po-
trebbero essere usate con-
tro i picchetti operai e le 
sedi di partito della si-
nistra storica, ma col sin-
dacato controllato dalle 
centrali CGIL, CISL, UIL, 
quésto rischio di fatto non 
•sussisterà ». Invece, il 
PCI supera se stesso, e 
messa al collo della gen-
te la corda delle lèggi 
di poKzia, stringe il cap-
pio anche attorno alla go-
la propria e del sinda-
calismo nazionale. 

Resta da vedere quan-
to siano disposti a con-
dividere l'olocausto le 
componenti CISL e UIL 
dèlia Federazione unita-
ria che oltretutto, anche 
a voler ragionare in ter-
mini di tornaconto minu-
to, vedrebbero drastica-
mente ridimensioiato il 

proprio potere di contrat-
tazione se passasse la ver-
sione Pecdiioli. Lo stesso 
vale a maggior ragione 
per la componente socia-
lista deUa CGIL e per 
il PSI tutto. Tutti insie-
me pesteranno i piedi a 
partire dall'assemblea di 
domani, ma il rischio è 
che continuino a fare 
quello che fin qui hanno 
fatto Benvenuto (aperta-
mente) e Marianetti (nel-
la « camera charitatis » 
della CGIL) chiedendo il 
sostegno della mobilita-
zione operaia ai PS: un 
buco nell'acqua di fronte 
alla « prudenza » dell'ele-
fante PCI. A meno che 
la parola (e non man-
cano né le ragioni obiet-
tive né i malumori per-
ché questo accada) non 
passi, proprio a partire 
da domani, ai diretti in-
teressati della PS, con 1' 
imposizion2 immediata del 
sindacato unitario nei ter-
mini decisi, la trasforma-
zione dell'assemblea in 
Costituente sindacale e 
con l'apertura di un pro-
cesso dialettico capace di 
trasformare le conclusioni 
che già oggi ciascuno trae 
singolarmente per i pat-
teggiamenti del PCI e r 
impotenza dei sindacati, 
in radicalizzazione degli 
obiettivi. Di ragioni ne 
•avrebbero da vend^e. 

Chi ci finanzia 
Sede di BERGAMO 

Sez. «G.. Masi», Seria-
te: operai Ftalital: Marco 
2.000, Bagattini 2.000, An-
giolino, d.OOO, Bruno 
5.000. 
Sede di LECXO 

I compagni 47.000. 
Sede di PAVIA 

Adalberto e Mariglia 
100.000. 
Sede di FIRENZE 

Nucleo Lippi: ancora 
dalla festa del giornale 
54.000, raccolte da Ro-
berto: « n vinaio » 33.000, 
raccolte da Vinicio 10.000, 
raccolte da Mara 20.000, 
lavoratori del OMS di Poz-
zolatico: Florise 2.000, An-
na 2.000, Giulia 500, Igna-
zia 1.000, Dario 500, An-
giolino 500, Mario 2.000, 
Vittorio I.OOO, Roberto 
1.000, Alberto ferroviere 
10.000, quota del nucleo 
96.000. 

Sede di PERUGIA 
Giancarlo 5.000, Franco 

1.000, Giusy 1.000, Alber-
to 1.000, Geo 2.000, Naz-
zareno 2.000, Peppe 1.000. 
Giovanni 1.000. 
Sede di NAPOLI 

Sez. Ponticelli: Michele 
D. 15.000, Ciro D. 10.000. 
Giovanni 2.000, Enzo D. 
1.500, Enrico 500, Enzo 
mille. 
Sede di BOLOGNA 

Luisa per Francesco 500 
mila. 
Contributi individuali 

Nino e Luca - Licata 
7.900, Mario - Varese 41 
mila 500, Valentino - No-
cera I. 10.000, Antonio -
Reggio E. 10.000. (Genna-
ro - Napoli 5.000, Mimmo 
- Siegen 15.000, Elio 15.000 
Roberto 3.000. 
Totale 1.041.400 
Totale prec. 8.872.805 
Totale comp. 9.914.205 
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Intervista ad un compagno rivoluzionario francese sulla rottura della 
« Union de Gauche » 

La situazione politica della Francia è sta-ta scossa dalla rottura, tuttora apparente-mente irreversibile, dell'Unione delle sini-stre. Non si tratta evidentemente di que-stione solo francese, ma per un verso mette in crisi una delle ipotesi di fondo dell'euro-comunismo e per l'altro incide sull'insieme degli equilibri politici e di potere europei. Per questo su questi temi abbiamo intervi-stato U compagno Alain Libiez militante del-rOCT (Organizzazione Comunista dei Lavo-ratori). L'OCT è un gruppo rivoluzionario nato dalla fusione di Revolution e della 

GOP (Sinistra operaia e contadina). Per 
dare alcuni punti schematici di riferimen-
to, i compagni dell'OCT sono stati tra i pro-
motori della manifestazione di Melville con-
tro le centrali nucleari e delle occupazioni 
ripetute da parte di contadini dei terreni 
del Larzac che lo Stato vuole utilizzare a 
scopi militari. A questo primo contributo ne 
seguiranno altri di compagni operai, intel-
lettuali, ecc. e non solo della sinistra rivo-
luzionaria, ma anche del sindacato, del PCF 
e del PS. 

Qualche altro pro-
blema per l'unione 

delle sinistre 
Uno dei ponti all'ordine del giorno del pro-gramma comune delle sinistre che nonostante il brutto momento che sta passando, ha fornito al-cuni dati certi in quanto a statistiche e inchie-ste, è la soluzione delle ineguaglianze salariali e il contenimento della gerarchia dei livelli di reddito attualmente esistenti in Francia. 
Un esempio: nel 1976, il salario medio dei quadri superìwi era 3,68 volte più alto di quello degli operai; per contro, lo scarto tra le en-trate delle persone anziane che dispongono del minimo di pensione, e quello dei diecimila mag-giori contribuenti francesi era di 1 a 105: così, nell'industria chimica, la scala dei salari mostra uno scarto da 1 a 8,8 tra il salario minimo e il salario più alto, e un'inchiesta padronale in que-sto settore industriale datata 1974, rivela che al livello più alto un quadro superiore guadagnava 17.800 franchi mensili (L. 350.000 circa) che porta lo scarto tra i salari reali da 1 a 14. E lo scarto può ancora aumentare se si considerano, in imo stesso ramo, ditte « generose » o meno; nel set-tore farmaceutico, si arriva ad una disparità com-plessiva di 1 a 105. 
Uno studio realizzato nella primavera 1977 chiarisce sensibilmente la gerarchia retributiva per 12 milioni di salariati. Si apprende che nel'l industria e nel commercio quattro donne su cin-que e più di un uomo su due guadagnano meno di 2.800 franchi al mese. Dall'altra parte della scala, ri,5 per cento (177.000 persone) guada-gnano 11.000 franchi: tra di loro 26.000 guada-gnano più di 20.000 franchi, ciò che porta lo scarto con la mano d'f^ra femminile (1.500 franchi mensili) da 1 a 15. 
Un'altra inchiesta del centro studi costi e redditi rivela che: la donna occupata guada-gna il 21 per cento di meno dell'uomo nello stesso posto, inoltre il 40 per cento degli occu-pati francesi dispone del 14 per cento del red-dito totale, mentre l'I per cento detiene il red-dito più elevato (più di 100.000 franchi) e il 22 per cento degli occupati non arriva ai 10.000 fran-chi per anno. 

(dal nostro corrispondente) 
Perché, (H-oprio quando l'Unione della sinistra-sem-brava avere la vittoria in tasca è e^losa questa ccmla-addizione tra PCF e PS, che cwre il rischio quanto meno di screditar-la e di indebolirla? 
Le contraddizioni ven-

gono da lontano e sche-
maticamente possono rias-
sumersi in questi punti: 

A) 'Il PS si appoggia, 
tradizicnaknente, sulla pic-
cola e media borghesia 
(«modernista e tecnocrati-
ca ») e esprime e difende 
gli intaressi dei « quadri » 
(dagli impiegati di alto 
IliveJlo ali'eMte dirigente 
di vari settori della vita 
produttiva, nel terzario, 
nel settore finanziario 
ecc.). In sostanza si può 
dire che ja PS offre ga-
ranzie di pace sociale ai 
grandi capitalisti in cam-
bio di una ristrutturazione 
che estenda il potere eco-
nomico-politico dei quadri. 
Il senso della sua allean-
za col PCF nel Program-
ma Comune stilato nel 
'72 è ^)punto questo. 

B) n PCF invece si ap-
poggia molto esjxUcitamen-
te alia dasse operaia, che 
può votare (cioè solo fran-
cesi e non gli emigrati) 
ed esprime gii interessi 
degli operai profsssiona-
ili della grande fatorica. 
Si può dire però che tut-
ta la classe c e r a i a , e- ^ 
migrati compresi, faccia 
in qualche modo riferi-
mento ai PCF, attraver-
so un'adesione ideologica 
o attrajverso la necessità 
di appoggiarsi alle strut-
ture sindacali, politiche, 
culturali, ricreative, di as-
sistenza tutte in mano ai 

revisionistd. Per il PCF 
il Programma Comune CTa 
a un tempo un program-
ma che accontentava la 
sua base sociale, gii per-
metteva di rompere il suo 
isolamento politico, e in-
fine gli apriva la strada 
per andare al governo. 

Il PS ha sempre inteso 
il Programma Comune 
(pensato e scritto da mol-
ti quadri del CERES — 
l'ala sinistra del parti-
to — ), come puro e sem-
pMce programma eletto-
rale, mentre per il PCF 
era un vero e proprio pro-
gramma di governo. I M 
'72 ad oggi in realtà il PS 
si è spostato sempre più 
a destra, ha cominciato a 
parlare di sacrifici all'i-
nizio della crisi econo-
mica. 

Ma perché proprio a-desso, a pochi mesi dal-le elezioni il PCF fa e-splodM-e la crisi, perché non ha aspettato la vitto-ria elettorale? 
Questa è una cosa mol-

to difficile da capire. Il 
PCF ha formato una inte-
ra generazione di militan-
ti suli'ipot^i di una stra-
teigia nazionaOdsitica di una 
entrata al governo. D'al-
tra parte non ha nessu-
na strategia di ricambio, 
tantomeno passare a un 
« compromeBso storico al-
ila francese » con Chirac o 
con Giscard. Per questo 
noi pensiamo che il PCF 
non atubda intenzione di 
rompere suil serio. Comun-
que le ragioni deM'induri-
ment» attuale delia sua 
posizione si può tentare 
di sintetizzaille in questo 
modo: 

A) L'inasprimento della 
crisi economica che spin-

Nennij Palme e Brandt appoggiano lo 
sciopero della fame di Pan nel la in Spagna 

/«hd iin nn. 7Ìnnfk figlia nnnva ^nafrna lÌMnnrratÌP.Sl Hi rÌRnf^t' Il Partito Radicale ha reso not« che un ap-pello al primo ministro spagnolo, Suarez, è sta-to rivolto da Pietro Nenni, presidente del PSI, da Olaf Palme, leader socialista svedese, e dal PSOE, il Partito Socialista Spagnolo. 
« Ci rivolgiamo direttamente alla sua auto-rità — è scritto nell'appello — per sottolineare la situazione degli imputati e dei detenuti mi-litari e degli obiettori di coscienza cui, per la legalità vigente, in contrasto con il diritto inter-nazionale e con la Convenzione Europea dei Di-ritti dell'uomo, viene tuttora negato il diritto di difesa. Noi ci attendiamo che, coerentemente con U processo di democratizzazione in atto e con la richiesta di adesione alla (Comunità Eu-ropea, e in attesa delle deliberazioni legislati-ve e costituzionali del Parlamento, chi ne ha il potere sappia e voglia testimoniare all'Europa, con un gesto simbolico di buona volontà, l'inten-

zione della nuova Spagna democratica di rispet-tare i diritti umani sospendendo i processi, o assicurando in qualsiasi forma la difesa degli imputati X. 
« Come amici della Spagna — prosegue l'ap-pello — noi siamo sicuri che la sua autorità non potrà non essere garante della sorte di que-sti imputati altrimenti esposti al pericolo im-mediato e quasi automatico di condanne a lunghi anni di carcere e della vita che il deputato ita-liano Marco Pannella sta in questo momento ri-schiando con uno sciopero della fame e della sete per questo ». Altre firme di esponenti dell'Internazionale socialista — conclude il comunicato — sono at-tese per la giornata di oggi. Anche il presidente del Partito Socialdemo-cratico tedesco, Willy Brandt, ha aderito all'ap-pello. 

ge il PS a dare sempre 
più garanzie al capitale 
e ad accentuare i toni sul-
l'austerità e i sacrifici, 
mentre, il PCF non ha 
mai parlato o fatto cam-
paigtie di propaganda a 
favore dei sacrifici anzi 
si è opposto alla poUtica 
di austerità. Quindi accet-
tare oggi il programma 
del PS vorrebbe dire per 
il PCF rompere con la 
sua base di operai profes-
sionali, e anche con una 
parte dei quadri del sin-
dacato CGT. 

B) L'esperienza italiana 
in cui il comprome^o sto-
rico e la poetica dei sa-
crifici non hanno ottenu-
to nessun successo, e che 
anzi sta logorando i rap-
porti di massa dèi POI. 

C) Dove il PCF e il PS 
alle ultime elezioni comu-
nali sa sono presentati in-
signe l'estrema sinistra 
ha ottenuto una grossa 
percentuale (in media il 
10 per cento e in alcune 
città fino al 21 per cen-
to). Dove invece si sono 
presentati separati tutta 
ia sinistra c^eraia ha vo-
tato per ii PCF. 

Da quello che dici sem-bra che U PCF sìa un par-tito che realmente espri-me a riformismo opralo. 
(Certamente. Ciò non si-

ignifica che sia un elemen-
to di rottura o qualcosa 
dal genere. Sono revisio-
nisti. Dal '74 al '76 il 
PCF appoggia le numero-

se lotte di maissa dte ci 
sono in Francia (quella 
dei ferrovieri, qxieUa dei 
viticufltori, quella degli 
studenti). Dopo la vitto-
ria della sinistra alia fi-
ne dell'inverno 1976, nelle 
eiezioni prownciali, il PCF 
Moeca ogni lotta in no-
me dell'accesso al gover-
no con le elezioni politi-
che. Per comprendere 
qualcosa di più del Par-
tito Comunista Francese, 
bisogna dire che è attra-
versato da una contrad-
dizicme profondissima fra 
quadri sindacali della CGT 
e quadri politici del par-
tito. Il primo attacco al 
partito .socialista non a 
caso è stato condotto da 
Seguy, segretario genera-
le della CGT. 

Molti giornali parlano di influenza dell'URSS che ha spinto U PCF a cer-care la rottura. 
L'URSS è sempre state 

contro il programma co-
mune e contro la Unione 
delle Sinistre. La rottura 
fra Partito (Comunista 
Francese e URSS è tota-
le. Quando Breznev è ve-
nuto in Francia non ha 
incontrato nessun dirigen-
te del PCF. In questo mo-
mento poi il primo mini-
stro Barre è in URSS; 
un viaggio che ha un chia-
ro significato elettorale. 
Sono quindi convinto c±:e 
non ci sia nessuna in-
fluenza dell'URSS ndle 
decisioni del PCF. 

Catalanotti chiede 
l'estradizione di 

n 7 novembre la Ma-
gistratura frMicese deci-
derà sulla richiesta di e-
stradizione per Bifo; in-
fatti, dall'Italia è arri-
vato il dossier ufficiale. 
Catalanotti, quindi, dopo 
la brutta figura di luglio 
non si è fermato. Anzi, 
ha tirato fuori LI 12 lu-
glio un'altra incriminazio-
ne per il compagno Be-
rardi: resistenza aggrava-
ta continuata a pubblico 
ufficiale. Insomma, il 
giorno dopo la liberazione 
di Bifo a Parigi scatta 
la vendetta del giudice-

sceriffo; non importano le 
prove e nemmeno gli in-
dizi, sono code di altri 
tempi, basta aggiungere 
accusa ad accusa per le-
nire in qualche modo il 
bruciante smacco subito. 
Quanti altri scherzi di 
questo genere ha in men-
te l'illustre benemerito? 
Comunque non si preoc-
cupi, il Convegno e la 
manifestazi<Mie di Bologna 
non sono che l'inizio, a-
vrà ancora molte altre oc-
casioni di sentire scandito 
il suo nome ndle piazze 
e nelle strade. 
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Roma: tre cortei, una sola volontà 
di farla finita con i fascisti 

Al mattino 
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Roma, 1 — E' mattina 
' presto, a viale delle Me-

daglie d'Oro c'è silenzio. 
La terribile chiazza di 
sangue raggrumato è an-
cora lì a terra, conchiu-
sa dai primi mazzi di fio-
ri. Di fianco, seduto a ter-
ra con la testa poggiata 
sulle ginocchia e le mani 
f ra i capelli biondi, un 
giovanissimo ragazzo sta 
piangendo. Per molto tem-
po resta lì immobile, da 
solo; intorno i sassi ed i 
vasi rotti rovesciati sono 
il segno degli scontri di 
venerdì sera. Altri giova-
ni del quartiere passano 
con i libri sottobraccio, 
prima di andare a scuola. 

Dirigendosi ver-
so l'università numerosi 
cortei degli studenti medi 
percorrono il centro citta-
dino; alla sede nazionale 
del PCI, in via deUe Bot-
teghe Oscure, vengono ti-
rate delle monetine. « Se 
il PCI vuole non dico 
cambiare, ma almeno ria-
bilitarsi un minimo, do-
vrebbe venire al corteo 
del movimento di Walter, 
non andarsene per gli af-
fari suoi al Colosseo » a-
veva esclamato al Fermi 
una ragazza. Ma in matti-
nata i Comitati Unitari 
della FG€I avevano dif-
fuso un volantino in cui 
si convocavano mille me-
tri di corteo su una cor-
sia dal Colosseo a piazza 
Santi Apostoli. Al Colos-
seo, in effetti, si ritrova-
no poche centinaia di mi-
litanti all'insegna della 
paura per quel che può 
accadere. Gli slogans an-
tifascisti sono duri, l'iso-
lamento però è totale, la 
manifestazione neppure 
intralcia il trafiBco. 

Alle 11 i viali deU'Uni-
versità raccolgono già 10 

mila compagni silenziosi, 
che aspettano l'arrivo del 
corteo della zona Nord. 

Molti sono gli studenti 
medi, altrettanti gli uni-
versitari. I muri bianchi 
del rettorato e di Lette-
re, appena « ripuliti », so-
no di nuovo coperti dalle 
prime scritte per Walter: 
« Francesco L o r u s s o, 
Giorgiana Masi, Walter 
Rossi : il movimento non 
dimentica » è scritto sulla 
statua della Minerva 

Arrivano anche gli o-
spedalieri del Policlinico 
che indossano ancora il 
loro camice bianco. H-anno 
appena terminato un'as-
semblea, scioperano. Po-
chi riescono a seguire la 
breve assemblea che si 
tiene sul piazzale, men-
tre tutto il viale che con-
duce ai cancelli d'uscita 
è ormai pieno di gente 
forma un corteo in pochi 
minuti, il i>ercorso è pre-
sto deciso: alle sedi fa-
sciste, a piazza Bologna. 
La testa l'hanno presa i 
compagni di Walter, i te-
sissimi protagonisti della 
lotta antifascista alla 
Balduina e in tutta Ro-
ma nord. Le loro parole 
d'ordine sono dure, sono 
le stesse delle « giornate 
d'aprile » del '75, quando 
a morire erano stati Vah 
ralli e Zibecchi. C'è uno 
striscione della sezione 
Monteverde di Lotta Con-
tinua, e sono dei cordo-
ni larghi di venti compa-
gni circa che occupano 
tutta la strada. Dietro un 
fiume di gente. 

Poche le bandiere ros-
se, mentre sfilano i più 
giovani e i meno giovani 
tutti organizzati. Le vie 
si stringono e il corteo 
si allunga superando i 
10.000 partecipanti, sinché 

arriva alla sede del Fuan 
in via Pavia. L'assalto è 
di massa, a « partire » so-
no molte centinaia di com-
pagni. La sede brucia, ne 
vengono estratti bandie-
re (servirà per fare faz-
zoletti) e gli schedari. 
Poi un forte botto: è e-
splosa una bombola di 
gas nell'appartamento so-
vrastante, ma non ci so-
no danni alle persone. La 
polizia carica ma riesce a 
disperdere solo la coda 
del corteo mentre molte 
migliaia di giovani prose-
guono verso piazza Bolo-
gna. La vista del tricolo-
re strappato nella sede 
fascista in testa al cor-
teo, provoca un grande 
applauso, mentre si dif-
fonde l'odore dei lacrimo-
geni. La prossima tappa 
è via Livorno, dove ha 
sede la sezione del MSI 
da cui sono partiti i fa-
scisti che venerdì hanno 
assaltato la sezione « Ita-
lia » del PCI (in serata 
vi si era svolta un'affolla-
ta assemblea antifascista 
molto critica nei confron-
ti della direzione del 
PCI). I negozi chiudono, 
c'è paura, a piazza Bolo-
gna viene ferito di stri-
scio, con un colpo di pi-
stola un giovane che tran-
sita in motorino: ne avrà 
per quindici giorni. Dopo 
un-a breve sosta U corteo 
ricomposto si dirige su via 
Livorno che è presidiata 
dai blindati della PS. Un 
breve fronteggiamento, 
poi la carica e l'assalto. 

Una carica esplosiva 
scoppia contro iil muro 
delia sezione: il boato si 
sente in tutta la zona e 
manda in frantumi mol-
ti vetri, mentre LI corteo 
percorre ancora compat-
to viale delie Province * 

Al pomeriggio 
Roma, 1 — Due grandi 

cortei del movimento 
hanno attraversato la cit-
tà fino a ricongiungersi 
in piazza Risorgimento, nel 
quartiere di Prati . H cor-
teo più grosso è quello 

che si è mosso verso le 
17,30 da piazza Igea, la 
piazza frequentata da 
Walter Rossi e dai suoi 
compagni della zona nord 
di Roma. Qui SOIK) con-
centrati in silenzio 15.000 
compagni all'appuntamen-
to che era peraltro già 
stato fissato nel pomerig-
gio di ieri, prima dell'as-
sassinio di viale delle Me-
daglie d 'Oo , in seguito al 
ferimento nella stessa 
piazza di Elisabetta Pac-
cinelli. Ad aprire questo 
corteo è uno striscione su 
cui sta scritto semplice-
mente: « Walter è qui ». 
Dietro, quando il corteo 
isi è mosso lungo via della 
Camilluccia e via Trion-
fale, hanno preso posto i 
compagni del circolo gio-
vanile di piazza Igea, gli 
amici e i compagni di 
Lotta Continua. 

La famigerata sezione 
MSI della Balduina è sta-
ta distrutta al passaggio 
del corteo. Prima incen-
diata, poi anche lì si è 
udita una forte esplosione. 

Alla stessa ora altre 
' migliaia di compagni for-

mavano un corteo in piaz-
za Esedra, nel centro del-
la città (un appuntamen-
to in questa piazza era 
stato dato la mattina nel 
corso dell'assemblea all' 
università). Tremila circa 
all'inizio, il corteo si è 
poi ingrossato durante il 
percorso. Molto fitto, con 
uno striscione alla testa 
e nel mezzo una unica 
bandiera rossa listata a 
lutto, il corteo è passato 

in via delle Botteghe O-
scure dove ha sostato, fi-
sciando a lungo, sotto la 
direzione del PCI presi-
diata da uno squadrone 
dei carabinieri, poi ha 
proseguito lungo corso Vit-
torio Emanuele fino a rag-
giungere piazza Risorgi-
mento. Momenti di tensio-
ne si sono avuti quando 
una colonna ha attraver-
sato il corteo, poi anco-
ra nella piazza, quando i 
compagni sono passati da-
vanti a via Ottaviano, do-
ve c'era la sezione fasci-
sta « Mantakas » distrutta 
al mattino e ora protetta 
da un nugolo di poliziotti. 
In via Cola di Rienzo i 
due cortei si sono unifi-
cati e hanno continuato la 
manifestazione fino a piaz-
za del Popolo, dove i com-
pagni sono giunti in oltre 
20 mila. Lì la manifesta-
zione si è conclusa. 

Frattanto, dopo il cla-
moroso fallimento del cor-
teo della mattinata (non 
più di 1000 militanti della 
FGCI demoralizzati si 
erano trovati all'appunta-
mento del Colosseo) l'An-
pi ha tenuto una manife-
stazione di 2.000-2.500 per-
sone a Porta S. Paolo. Tra 
i convenuti, per la quasi 
totalità del PCI. forte di-
scussione e molti capan-
nelli in particolare i gio-
vani, delusi per l'iniziati-
va scissionistica deEa 
mattinata che li ha iso-
lati in tutte le scuole più 
che in ogni altra occasio-
ne passata, («oggi abbia-
mo toppato due volte, sta-
mattina e questo pomerig-
gio»), Dal palco hanno 
parlato un rappresentan-
te deU'ANPI e, con toni 
molto duri, il vice-sindaco 
di Roma Benzeni (« questo 
compagno è ur, martire. 

Questo morto è un morto 
nostro. La giunta e il con-
siglio comunale partecipe-
ranno ai funerali del com-

pagno Walter Rossi di Lot-
ta Continua »). 
Paolo Bufalini ha espres-
so la solidarietà delle for-
ze promotrici della mani-
festazione a Lotta Con-
tinua « al di là de l e di-
vergenze politiche esisten-
ti ». L'affermazione è sta-
ta accolta da un grande 
af^làuso della piazza. 

La Cava 
un parente 
di nazisti 

Il magistrato che porta 
avanti le indagini sull'as-
assassinio del compagno 
Walter Rossi si chiama La 
Cava. Oggi si è mostra-
to stupito di fronte a chi 
gli domandava la ragio-
ne del comportamento di 
scandalosa connivenza di-
mostrato dalla polizia al 
momento dell'assassinio. 
Tanto stupore ha una ben 
solida ragione: La Cava 
è cognato dell'aw. Masia, 
il quale difende il nazista 
Rauti. 

Questo magistrato deve 
essere allontanato dall'in-
dagine. E' il minimo che 
si possa chiedere. 

Milano: L'assemblea ha 
deciso la mobilitazione do-
menica alle 16 in piazza 
Mercanti e lunedì volanti-
naggio alle fabbriche. 

Roma - Oggi alle 11 al-
la Casa dello Studente 
appuntamento per i com-
pagni di LG. Sono pron-
ti i manifesti. 

Candelotti 
e barricate 
a Bologna 

ULTIM'ORA — Tremila compagni circa 
hanno partecipato al corteo del pomeriggio a 
Bologna. Mentre i compagni attraversavano 
il quartiere residenziale Murri, sono state infran-
te le vetrine di una gelateria « il Capo Nord » 
frequentato da fascisti, un altro attacco ad un 
locale simile è stato invece sventato dalla poli-
zia. In via Masi, mentre i compagni tentavano 
di dirigersi al quartiere Cirenaica, una zona 
operaia dove non si svolgono mai manifestazio-
ni, PS e carabinieri hanno chiuso il corteo alla 
testa e alla coda; ci sono stati prima tafferugli, 
poi lanci di lacrimogeni, e poi sono state eret-
te barricate con automobili e bidoni della spaz-
zatura cui è stato dato fuoco. Il lancio dei lacri-
mogeni è continuato per diverso tempo all'altez-
za della « ferrovia veneta ». Secondo le prime 
notizie ci sarebbero alcuni compagni feriti. AUe 
19.15 il corteo, che era diminuito molto di nume-
ro, si è sciolto. 

Un vecchio copione 
(continua da pag. 1) 

la paternità democristiana 
delle stragi fasciste de-
gli ultimi anni, e mentre 
nella DC e nel governo si 
manifesta l'oltranzismi) 
contro la sindacalizzazio-
ne della polizia. 

Vogliono spazzare via 
il significato che non solo 
per la massa dei giovani 
ma per gli operai, e i 
proletari, le dònne, ha a-
vuto il convegno di Bolo-
gna. Vogliono ricacciare 
indietro quei settantamila 
che a Bologna non hanno 
avuto l'ardire di colpire. 

Vogliono schiacciare la 
fiducia, la forza, la vo-
glia di discutere, di vi-
vere, di capire che Vi si 
erano espressi. Vogliono 
costringerli di nuovo den-
tro il terreno dello scon-
tro frontale con l'appa-
rato militare dello stato. 

Vogliono separarli da 
chi aveva cominciato a 
guardare a loro con spe-
ranza. Vogliono che la 

gente ritorni a parlare di 
armi e che siano di nuo-
vo le armi a parlare. E' 
la ormai ben nota poli-
tica di Cossiga quella che 
si affaccia dietro l'assas-
sinio di Walter. 

Nei mesi trascorsi da 
Piazza Indipendenza ad 
oggi il rrumimento dei 'gio-
vani e i compagni di hotr 
ta Continua, hanno paga-
to un duro prezzo. Fran-
cesco, Giorgiana, Luigi Di 
Rosa, ora Walter Rossi. 
E prima di loro, Piero 
Bruno, Mario Salvi, e tan-
ti altri. 1 compagni feri-
ti, le centimia di arre-
stati, i processi, le per-
secuzioni. Ma non li han-
no fermati. Il movimento 
è cresciuto, ha saputo 
farsi conoscere per quel-
lo che è, non si è lascia-
to isolare. 

Non li fermeranno oggi, 
né la provocazione omi-
cida dei fascisti né l'ap-
parato di stato che se ne 

serve. La risposta dei 
compagni all'uccisione di 
Walter è stata immediata 
dura e di massa: a Ro-
ma, a Milano, a Bologna 
e in decine di altre città 
sono scesi in piazza e han-
no indirizzato la loro for-
za e la loro rabbia con-
tro i covi neri, contro V 
inerzia o la complicità 
della polizia, contro l'ipo-
crisia dei partiti che «de-
plorano » a posteriori. Co-
sa ha fatto in dodici me-
si la giunta « rossa » di 
Roma per chiudere le cen-
trali fasciste? Cosa hanno 
fatto i partiti del cosiddet-
to arco costituzionale, se 
non diffamare e isolare 
il movimento dei giovani? 

La mobiUtazione dovrà 
continuare, oltre la gran-
de manifestazione che è 
in corso a Roma mentre 
scriviamo, nei giorni pros-
simi. 

Tenendo fermi i suoi o-

biettivi e le sue ragioni, 
ma evitando di cadere nel 
terreno voluto dai suoi ne-
mici. Quanto è accaduto 
ieri a Torino, dove ai 
margini di un grande cor-
teo è stato messo a fuo-
co un bar frequentato dai 
fascisti provocando ustio-
ni gravissime ad un av-
ventore casuale, è esem-
pio di una iniziativa gra-
vemente sbagliata che ri-
schia di pregiudicare le 
ragioni della risposta an-
tifascista. 

La mobilitazione deve 
continuare, per estendere 
la protesta alle fabbriche, 
per imporre la chiusura 
immediata di tutti i covi 
neri, per riprendere l'ini-
ziativa su tutti i terreni 
di lotta del movimento, 
per sconfiggere la politi-
ca di vendetta di provo-
cazione e di morte che ha 
nel ministro degli interni 
Cossiga il suo rappresen-
tante. 
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